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TORINO, 17 NOVEMBRE 187: 


ITALIA 


I danni dei regolamenti 
sull'industria. 


Rinscîrommo troppo, Iunghi e tediosi 
se noverassimo tutti i danni. che recano 
all'industria i regolamenti, e il modo 
con cnì si applicano. Un principio vi. 
zioso non può generare che cattive con- 
seguenze 8 così quello che vuole proteg: 
gere l'industria nazionale, Ja quale per 
prosperare. la anzi tutto. bisogno di li- 
Bertà © altra protezione non le. occorre 
che In tutela delle proprietà e delle per- 
sone. Intendiamo naturalmente l'industria 
naturale, giovevole: ai conenmatori, poi- 
oliò so entriamo nel campo degli inte- 
ressi speciati di' alcune classi di citta- 
dinì comprendiamo benissimo che sì chiteg- 
gano regolamenti a bizzeffo ed altro pa 
stole di qualunque natura. 

Egli è il vero che le più volte non 
tanto per regolare l'industria sf fanno 
intricati e vessatorii regolamenti quanto 
pet l'applicazione di diritti meramente 
fiscali, Poco ocalati si. dimostrano $ mi- 
nistri che impongono delle. gravezza le 
quali, non! solo per'la loro. gravità, mu 
psi metodi di riscosinne, ‘incagliano la 
produzione indigena, impediscono 1# pro- 
sperità nazionale, vanno insomma diret- 
tamente contro lo stopo cui debbono pro- 
porsi i reggitori delle sovietà civili, 
tantochè fanno spesso considerare l'azione 
dei Governi come una potenza malefica, 
un vero malanno. 

‘Abblamo avuto recentemente tn s0- 
Jenne esempio del danno coi può recare 
un'assarda legislezione economica. 

L'anno scorao fu, come sa ognuno, se- 
giialato da vendommio di nn'abbondaney 
veramente straordinaria, I proprietari, di 
vigneti eviscerati da tanta imposte , che 
videro tanti anni stremati. i loro prodotti 
dalla crittogama, furono, gostretti molti 
2 indebitarai, pareva che dovessero tro- 
vare un largo compenso dei loro. danni. 
Si trattava di una merce, qual è il vino 
piemontese, desideratissima sui mercati 
stranieri da quanti la poterono apprez 
zare. Qual migliore occasione di far co- 
noscero maggiormente i portati del he- 
nedetto nostro suolo, di renderli noti ove 
non penetrarono ancora e di adescare i 
nttovi consumatori con un insolito buon 
merento ? 

Eppure il giovamento fu a pezza meno 
considerabile di quanto si sarebbs potuto 
oredero. Coll’ abbondanza, naturalmente 
rinvili assai il prezzo, mancavano le 
botti, gli stromenti, 1 locali per far il 
vino, manenvano i mezzi pet trasportare 
lo uve sui mercati ove, le avrebbero ac- 
quistate coloro clie avevano tutto, il ne- 
cessario per convertirle in vino. Breve- 
mente le uve consumavano, si davano 
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Gorini storici sui pretivvinari della guerra 
del 1868 e sulla battaglia dî Custoza, 
pel capitano Luigi Chiala. 


Ti Lella o coscienziosa opera del capitano 
‘Chiala è divisa in duo volumi di due fa- 
acicoli elasonno, clie sono buoni © bravi 
tomi in ottavo di oltre treeeuto pagine, 
e del quali a far compiuta In pnbblica- 
zione manca ancora l’altimo (Roma, Vo- 
gliera tip., prezzo 8 50 ‘ogni fascicolo). 

In un altro prese, in cul eleno mrggiori 
Io studio dello cose patrie e l'amore della) 
dottrina in ogni parte del sapere; siffatto 
lavoro. avrebbe incontrato nn grandissimo | 
successo, si narebbo venduto @ molte e| 
molto migliaia di esemplari, sarebbe in 
mano non solo agli studiosi dello. cose 
militari, ma a tutte le persone colte che 
tutte s'interezsano alle patrie vicenda ed 

















quasi, per, mila, per 20 0/25 contestini ]} 
mirlagramma. Tatto ciò sarà dovuto. in 
parte anche all'inprevidenza, alla. seur- 
nità di capitali doi proprietari, ma è 
pure strano che molti di questi rimpian- 
‘gessero la copia dei fratti da cui non po: 
tevano trarre. profitto, nè npacclarli a 
prezzi convenienti. 

Ma eravi puro ua mezzo di profittare 
largamento: deî prodotti ed impedire che 
il loro soverchio concorso sui mercati ad 
tn tratto no facesso ribassaro ‘troppo il 
valore. Sì potevano cioè. convertire. in 
fapiriti. Questi si ‘estraggono anche. dalle 
Yinacco e tuttavia queste, che potevano 
riusoiro un'abbondante sorgente di luero, 
‘si gittarono come osa onninamente inu- 
tilo. Ea chi dobbiamo saper grado. di 
(questa perdita di nna rente ricchezza? 
‘Ai provvidi regolsmenti nazionali. che 
hanno Imposto tanti vincoli, tante. noie 
alla fabbricazione. dell'alcool, che agli 
infelloî beneficati da rigogliosi vitigni 
tornò impossibile l'applicarsi n quell’in- 
doetria. 

E notisi che sl tratta di na prodotto! 
‘che noî ricaviamo in gran parte dall'e- 
tero, il che dovrebbe far inorridire i si- 
‘gnorî protezionisti i quali stimano una) 
perdita reule tutti i denari che escono 
dallo Stato. SÌ, noî avremmo potuto sop- 
perire in gran parte n queste: sommini- 
atrazioni dello straniero con un prodotto 
ole noi gittammo: senza trarne profitto. 
Del dazio di questi spiriti poi che en- 
trano nel confezionamento di alcuni no- 
tri prodotti, mon sì fa Ja  restiti- 
zione quando Sl asportano in’ bottiglie, 
‘altra anomalia dei nostri regolamenti, 














la quale, oltre quello che abbiamo acel 


cennato altra volta, contribuisce ad in- 
vagliare una delle profittevoli nostre in- 
(dustrie. Lo stesso può dirsi dei vini che 
por essere asportati hanno d'uopo di a- 
Vere unita una certa quantità di alcool 
‘e si mandano all'estero non in barili ma 
in bottiglie. 

La restituzione poì che) si fa dei dazi 
d'importazione sugli spiriti è accompa- 
[gnata da tante. vessazioni che riesce af- 
fatto. frustranea , onde uno del mostri 
liquoristi , interrogato nell'inchiosta in- 
dustriale, ebbe a dire che nessuno pensi 
mai ‘n provare di giovarsene. I regoli 
‘menti hanno fatto cessare quasi affatto 
an'importante industria della nostra con- 
trada , quella dell'acquavito. Il signor 
(Canonico ‘osservò che tante erano lo ves. 
azioni degli agenti. delle tasse verso i 
proprietari! che ne fabbricavano in cam- 
pagna colle loro vinaoce, che si è perduta 
una ricchezza che sì disseminava fra la 
(classe. (degli agricoltori, nna dello più 
bisognose. Ora è divenuta quell'industria 
monopolio di pochi e ridotta quindi a 
mescliime. proporzioni. Le piccole distil- 
lerie, soggiunse il sig. Cinzano , grazit 
alle tasse (ed alle vessazioni) non pos- 
(sono più reggere e si perde così per la 
industria un' reale prodotto. 
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‘Abbiamo solotto, I'erempio degli spiriti 
solo per dare una prova assti eloquente 


lara tutto, invece di lasoiare libera. car- 
riera al lavoro ed all'impiego dei capitali. 


IMPOSTE, EMIGRAZION 





+ SOLDATI. 


in data di Firenze: 


‘anno, quante fossero lo partita da riscuotere 
noll'imposta: di ricchezza mobile. 


mila partite d'arretrato; 


‘eccezionale in questo proposito. 





ioni forzate immediate, 





strico; por pagare rina. ricchezza mobilo, la 
quale è superiore ai loro misori proventi. 

«È fontile n tire. che 
tento regna in tutta la città. » 

Consolatevi, questo è nulla în propor- 
zione di ciò che sarà nell'avvenire, 

‘Ricotti, Corte, Fambri e compagnia 
incaricano di gettare molti altri milioni 
negli armamenti. 











‘dei contribuen 
‘parare al peggic 









; ci resta però un mezzo. 


tori non linuno, ancora impareto che pri- 


tribuenti. 


Ma finchè invese di prendersela con i 
‘miniatri di guerra e marina che span 
dono, spendono e seiup;no, ‘ce la pren: 
‘deremo col ministro di finanze che deve 
provvedero 1 fondi, noi faremo falsa ottibre, cho natorizza le frazione di Vigo 


‘strada 


i Savona: 


noto pubblicamente sotto il nome di drigant 


nil inpossessarsene. 


Rverse conseganto iu potere dei reali’ cara- 
Biuieri, 


Non sappiamo donde gli sin vennta la qua- 
lifica di 2rigante, perchè, a quanto ci consta; 


o furto di qualche rilievo, 








seduta del Consiglio comunale 





all'esame dei falli © dei moriti che le 
{ntessono.. 

Imperocchè, a dir vero, in metzo agli 
‘trani, meravigliosi fatti per cni è pas: 
(sata la fortuna d'Italia affine di arrivare 
ad un sl felico e poco sperato risultamento 
finale, è quello della guerra del 1866 un pe- 
riodo de' più meravigliosi e de' più straor- 
dinari, e così come fecondo d'importantissi- 
‘mi ffetti, ricco eziandio di politici e mili- 
tari insegnamenti, di nuove combinazioni 
(ce meritano lo studio dello ‘storico, del- 
l'uomo di Stato, del guerriero, del libero 
olttadino che ha la sua. ingerenza e la 
[sun parte di responsabilità nella condotta 
della; pubblica cosa. Allora l’Italia, up: 
pena se messa insieme, non compiuta an- 
‘cora e non costituita, accostandosi a 
‘nuova, alleanza, fa un vero e radicale 
‘onmbiamento di brso politica, e col sî0 
fatto accenna @ concorre alla spostatura 
‘del'centro della forza 6 diremmo quasi 
‘della gravitazione nell'equilibrio politico 














leuropeo, senza che la gravissima conse- 
guenza del passo sin nemmanco avver. 
tita da quella potenza cho avrà da ni 
birno il danno è lo sondimento; uno Stato 
‘di recentissima formazione e non bone 





aal'tempo, dalla tradi 





operanti sotto un impulso; una soldate- 
‘sca. nuova che non ha ieri, inesperta n 





rogionali, ancora. perdute nella massa 


d'Italia, mostrando qua e lù valo. 


dono, 6 quasi vorrei. dira nua pm 








esagernta’ fiacalità e 1a mania di rego-[toyay it ul 


Loggiamo nella (Gazzetta ‘Wet ‘Popoto|Mmti fori. Gili arresi 


« Una circolare trasmessa dol Ministero di [zione "i 
grazia e giustizia, sopra domanda di quello] _1l sig. Barilari mon svera dor | 
dello finanze, chiedeva, nel maggio di questi |5398, 13 notte. del 18 al 19, e quindi inn fu 


«Le quatto preturo di Fironzo. risposero il «ig. Piccolmi " 
‘che nella loro giuriedizione. v'erauo: ciroa. 60 | pi ororse lu tempo per trovarvi ancora 


Esse portarono 300,000, atti legali; il nù|n ji 
nero ilegli usciéri fu aumentato, migliaia |Yeù già incoato il prucesso, 
di famiglis #010 contindamente messe sul la:| Roma, — Leggesi nell'Opinione: 


Gettando altri milioni, bisognera cer-|epiosi due col 
tarli, trovarli, e spremerli dalle. tasohe |stauza dure dormiva l'i E 
deché cl dobbfamo pre-|IVi Giuuto îl mattino per Ja sacra visita, TI 


‘quello di emigrare da un: paese ove i ret- |"! 


mo arte del Governo si è proporzionire |agi 
i carichi o le spese, allo forze dei'con-|unicamento per ispaventare. l'atciveat 


Snvona, 15. — Leggei uel Cittadino! 


Ieri uei mouti presso la nostra città veniva | Ottobri 
‘arrestato Il famoso Oliva, renitente alla leva, |sUl biltacio, del niuistero delle fluonze, 


egli non ha mai comuiesso grasaazione di sortà | Matrimoni in Torin: 


loi Corpi Santi | Francesco 
verrà mossa. Interpellanza ‘alla Giuuti muni-|cio, rea. a Torino, con Teresa  Orosett, fres, 
cinale suî provvedimériti da prendersi a sale (n forino. 





del Comune in sagaito al vota del Con: 
proviuciale, n 





dello finesto conseguenza cui produce Ja| Governoto. — 11 giuro 8 corrente d| 





tato aperta in 'Goversolo, ‘provincia’ 
io telegrafico 
rid del Governo |e dei privati cun orario li: 
mitato di giorno, 
Anconn, 1. — Leggesi. nel ‘ Corriere 
delle Marche: 
Dinma qualche notizia. sugli. arresti avre. 
nl fecero. _in seguito a 
‘mandato di cattura spiccato dall'autorità giu: 
ina. Il titolo d'aconsa sarebbe di comp 
jutro la aicurezza dello Stato. 


ito fu sua) 


















trovato a tutta prima digli agenti dell'auto: 

rità che lo cercavano per. arrestarlo. Ma ei 

sendosi avuta pronta notizia ch'egli era pres 
Î, di'già stato arrestato, 








il Barilari, 
‘Altro arrestò fa fatto ieri a Pesaro nella! 


« Si noti che Firenze nulla. preseutova di|persona di Mario Paterni, che è pure membri 


[della Commissione ‘eaecutiva della Conaocia- 


“Sulla fino di giugno fu spedita dul Go- [sione repubblicana delle Marche, Qualche altro 
vetao una secoita circolare, per. ordinare o |MANlato di cnttura now gute avere eletto per 


latitanza dei ricerci 





Gli arrestati furono posti a Santa Palnrin 
posiziona dell'autorità, gindziaria,, che a- 





TI dissenso fra i lavoranti fornai ed i pro- 
priotari ‘è atato'accomodato a nostre mesa, TI 


più. gran malcon-|Dresz0 del pane si è aumentato, di 6.cent: il 


(hilo da questa maze, iusîemie alla metcede| 

‘degii. operai, © forse hon sì fermerà 
«Sembra cho! questa vertenza sin stata de- 

fiuitivameute ‘appiauata per la intromissione 





[delle atitorità sì municipali che governative, n 


Marineo, — Leggismo nel Giornale di 

ja del 195 

Lo sera del 10 corrente ju Marineo furono 
di fucile alla Snestra della 

covo di Palermo, 












fludlago di quel comune ci, manda,  cll'invito 
di pubblicarla, ua deliberazione di quel Cin 
igio, colla quale si. protesta coutro'quell'o- 
dono ‘ttentato, 

Il Precursore 











Palermo conferma Sl fatto, 
gingento che quei colpi. farono, spariti 
o, Ciò 








li réndo meno.ol 





è di 





simevoli. 








ATTI UFFICIALI 





Lia Gazzetta Ufficiale del 14 novembre roca: 
Un regio decreto (1, 1059) .lel £ 









2, Un regio decreto (n. 1072), del 20 
cho Approva dei preleramounti di fondi 





3. Un regio decreto (1. COCCXXXII, 


ll quale ila parecchi auni scoraazava per le uo-|parte auppl.), del 6 ottabre, che approva l'st- 
attò montagu: scendendo talora anchio fn paese; Îmeuto di capitale della Socletà di colonizza- 
denza che. l'autorità di P. S. riuscisse mai zions per la Sanlegua, 


4; Disposiziuni nel personale giudi- 


forse sarebbo corso altro. tempo, se un|ziario/e usi persenile dibendsuto: dal mini 
uigguato tesogli da ‘alcuni contadini’. nou lo |stero della marit 








‘dolto. inscrizioni fatto dal 10 al 


70 Lr 'aftcio dello stato. civile municipale, 
Milano. — Il Consiglio provinciale ha |al"uficie dello nta 

‘éundaunato È Corpi Santi all'annessione ;, ma| Giaciuto Ruberi, cocchiere, res. a Torino, 
ssi non si rassegnato. Leggiamo nel Giorno, |con Marin Pastore, ‘tira 





e; rosid. ‘a To 


Paolo! Richetta, sellaio, res. a Torino, con 


periodico: crent na difendere la cnusa | riuo. 
iella loro antonomia, la segaeute notizia : 
Sappiamo 


domen prima el Seconda Brandi res a Torio 





organ, commesso di commer- 





nello sne parti assembrato va a dar di vuol credere, cui Ia inttauza dei politici 
cozzo in un Impero, nel quale le mem-|da giornale pretende subito rimedinta 
bra, in verità diverso, sono pur tuttavia con eroiche prove, dettando sublimi piani 
one, dalla disei-|di guerr 
pliua militare 0 civile strotte insiome ed | cafà, questa sconfitta è tale che condanna 





impossibili sui tavolini da 





d nna forzata inazione alla quale. gli 


ci|accorti Macchiavelli da villaggio vanno 
capi o nei gregaril, con povere tradizioni [cercando rocondite, misteriose, scellerato 


ragioni; e con tutto ciò la campagna si 


comune, viene ad nrtarsi ad un esercito |chiuds coll'ottenimento dello scopo; pro- 
compatto, ricco d'una bella storia del posto: 
passato, di cui la gloria maggiore mostrata meno valente, l'Italia esce fuori, 
@ più rara a trovare! è quella d’ aver|meglio che se dopo una vittoria, libera da) 
saputo sempre resistere. alle sconfitto; [ogni straniero e în condizioni da com- 
nella lotta l''agglomerazione militare |pletusi quandocchessia. 





e da quella prova in cui si è 


Sè questi non siono: avvenimenti strani 


fre individuale, si dimostra nel com-|davvero da occupare le meditazioni di 
plesso insuficientissima, sì stascia o poco |ciascheduno, da far nascere vivo il de- 
meno, inenpaci 1 capì, inetti i soldati cui [siderlo di serutarne lo: causi 
lin falso democratico orgoglio della na-|rare dal caos meriti e colpe comuni per) 
zione s'affunna invano a salvaro dalla |afforzar quelli ed ammendar queste, per 
(colpa e ad esaltare iigiustamente; una |cresrai una norma della condotta, appu- 
battaglin incerta si converte In rotta, in [rando la ragion logica dello sviluppo 
[vera rotta per la fiacchezza, per l’abban. |dolle vicende diplomaticlio,, guerresehe , 
cla più | politiche, ci pare che basti un poco. di 
grave, degli ordini, della massa, degl'in-|buon senso per dirlo. Eppure apo ‘noi , 
dividui, di tutti, e In procacciatasiscon-|doloroso a confessarsi; ma necessario, i po- 
fitta, cul la vanità della ‘nazione non|chi sono pur troppo che con mente pacata, 


di soeve 














 Giovkmnl! Zoipo, lavandaio, resia. a To- 
rino, con Giuseppa Bianco, contadina, resid: 
'Gamoretto, 

Giov. Bianco, impiegato ferrovie, resid. a 
rino, con M4Udalena ‘Roscardî, negoziante, 
res. a Pinerolo 

Conte Luigi Marchetti di Xintastratto, ge: 
tiluomo di Corte ili 8. AL il Re d'Italia, res. 
[a Torino, con Ida Lamarche, rea, n Liegi: 

Fraticerco Mosca, cameriere, res; a Triîo, 
c-n' Maria Cahtomesea, res. a' Torino. 

Gregorio Vara, maternssaio; res. a Torino, 
con Caterina Occelli, cuoca, fes, n Turino, 

Daute Tacconi, impiegato allo ferrovie, re: 
nidi (a ‘Torino, com Luigia Donat Cattin, re 
nidi a ‘Turino! 
Jorlo Perotti-Ajmonino, vermicellato, res. n 
Teri, cca Teresa Franto, pestrio, res, n 

Viucenz»:Strocehio, implezato alle ferrovie, 
ren a Terino, con Giusta Rivojra, sarta, re 
‘a Bricherasio. 

Giovanni Alberga, 


























ri 
, banchiere, res. a Torino, 
(con Bianca Massara; res. a Torino. 

Carlo Olivero, tornitore, res, a ‘Torino, coî 
Maditalena Filippino, parsamantaia, residente 
@ Torino. 

Pistro Rossi, ufficiale iu ritiro res. ‘a To- 
rino, con Marlatna Giachetti, ‘reridente. n 
Torino. 

“Aut'uîo, Negro , coldoraio , res. n Torino, 
con 'Teresa Bertotti vedova 'Pira, pettina: 
trice; res. a Torino. 
Cav. B:nedetto Bost 
(terù dei Iavori pubblici, res. a Roma , con 
'Auna Giovanola, res. a ‘Torino, 

Lorenzo | Rebella , negoziante in bestiami 
tes. x Torino, con ‘Aluddalens Collio, redora 
Boretto, res. a Torino. 

Giuseppe Grjmet ,, materansaio | res. a To- 
gino, cou Marin Gatti, cucitrice ,' residonta a 
Torino, 

Giovanni Giordano, calgolato, res, a Torino, 
(on Lula Fiss.re, frattivendola, residente & 
Torino. 

‘Andrea aliua, conciatare, res, a Torino, con 
Teresa Alloa, res. a Torino. 

Biagi» De Cicco, famiglio; res. a_Torino, 
(con Irene Biustta, cameti 

Giacrimo Rastsllian, calzolaio, res. n Torino, 
(ton Maddalena Ainedeo vedova' Bariugo, res: 


& Torino. 
itore-tipografo, re- 




















Impiegato al Atjnt- 


























Mario Baldacsoai, comi 
ideuto ‘ Toriuo, com Maria Spina , resi. 

Carlo Camino, orefice,; resid. a Torino, con 
Teresa Prevoiti velora' Bertolotti, fruttiven- 
[dola, res. a Torino. 

‘Andrea Mawetti; fabbro:ferraio, res. a To: 
Fio, con Maria Girodi ,, operata, 'rasidenta a 
‘Torino. 

‘Autonio Rosso, commesso d'ufficio, residi a 
‘Torino; cou Caterina ‘Pavella, negoz. ih come 
‘mestibili, res. a Torino, 
Ginseppe Cavallera, calzolaio; res. a Torino, 
‘ton :Domenica. Boeri, res. a Torino. 

into San Martino , tipografo,  resid. a 
(Torino, con Auba Masera, tessitrio, resid. a 
rorino: 

Pietro Varetto, falegname; resid. a Torino, 
Con Angela Ajres, operaia, res. a Torino. 


ugurazi: nostri 
Università, — Cono abbiamo austinziato 

luogo ieri con un discorso del sig. 
;/noi ton ci abbiamo. potnto. ast 
tare e quindi non ci é dato di farne un re: 
suconto pruprio; ma troviamo due giornali che 
lo danno @ ci pare, curioaissimo; il riportare 
gli appositi articoli di tuttidue, 

Uno, ill Conte Caron, così si esprime: 

« Quantanque molto laugo è molto erudito; 
Îl discorso dell'egregio prteasore fu uacoltato 
au grande atteczione 3 qua e Il venne sp: 
pluadito, - 

% Gli atudeati ai diportatono in modo lode- 
rolissimo, o vi è ragiono per credere ‘che la 
(nostra, Università, quanto ‘a scolaresca , ria- 































'anfmo risoluto e riflessiono insistente si 
fermino a studiare 1 quesiti della comune 
vita politica, le ragioni dello patrio cose 
\9 lo idee che se ne svolgono o che le 
‘guidano, e sì procede in tutto con una 
leggerezza di giudizio ed una convenzio- 
nalità di superfielali apprezzamenti, slo 
pur troppo ‘è insieme manifestazione e 
‘conseguenza, ed: a su volta causa della 
nostra lunegabile mediocrità politica, ci- 
vile evguerresca. 

Intorno a quella grande disavventura, 
‘che ebbe così fortunate conseguenza, 
quali farono;i giudizi della generalità 
(degli Italiani? Quelli che può dare un 
popolo leggero è non avvezzo a severe 
meditazioni. Siamo stati battnti) mot di- 
‘scendenti dei Romani? È ua tradimento. 
Non si è tentato una rivincita? I gover- 
uanti hanno venduta la nostra inazione 
allo straniero .L'esersito non ha mostrato 
‘coesione? Asini tutti i capi, eroi tuxxi i 
noldati. Ed e060 spiegato l'eniuma, 

I: dopo? Un altro popolo colpito da si- 
milo vergognosa disgrazia si sarelbe 
piantato il chiodo di voler tutto fare per 








‘ummendarai, talmente cho ne fonse iu- 
possibile la rinnovazione nell'avvenite. 









| 
| 











equisterà’ quel ‘credito che. pareva. nlguanito 
diminuito dopo gli spiacevoli ‘fatti degli auni 
coral. n 

II secondo, cho & l'Unità Cattolica, così 
pot 

« La lettura del. discorso. inaugurale too- 
‘cava al comm, Carli Passaglia; è l'argomento 
da lui prescelto ora dalla ‘necessità di mante 
dere il ‘carattere del pensiero italiano. Stara 
iolgeidolo con numerose citizioni Îatine ; 
n e na) 
Fare col fattu ‘quale sin, oggidì il corattere| 
Gi/certi studenti educati dalla rivoluzione. 
Uli, esiazionzi © indecenti rumori iuterrup: 
péro'a più riprese il discorso del comm. Pas 
Saglia, 1Ì quile finalmente, a'zatosi in pioli 
‘è Yivolgeudbisi agli Interruttori, conchiuse di- 
cendo: i...<Vi riugevaio, vi Fingrazio, ti rim: 
ggrazio col dulore; perché. mi dimostrate. che 
Pn siete amatori della liberta) del ncuniero, 
mi dimostrate che siete... basta! e E discese 
dla corea, seguito la tutto {I Corpo ae: 
calmico, e csì ebbe termine l’ionugurazione: 
I commenti che si fecero dipoi sony vari. Tra 
gli altri, abbiamo eziandio udita. escluuari 
Tutto passa qraggià, ‘anche ‘gli applausi? 
Nou dla prima volta che suceudauo. aiiuili 
scondali all'insogurazione dell'Ateneo turi 
diese; fia quest'anno furono! forse maggimi 
che (nai; e sì che-la Direzione dell'Uuiversità 
‘ivera ceduto in tutto alle varie domando pre: 
scutate dagli strident 

© verità! Duve stai tu di casa?! 


« Galleria da Piazza Castello 
al Palazzo Cariguano, — Clecché si 
faccia, per quanto # ingrindisca maggior 
nente’ la perifuria delle ‘città, esse avram 
sempre nu punto, per dir cuaì, privilegiati, 
‘tì Jhogu ili special ritrovo ove tutti si recano 
di preferenea, quasi per necessità, e dora sì 
8 altari di trovera un conesrio. straordì” 

in ogni ora del giorno. 

Quei Juogu per Purino;sono' i portici. della 
Fierù, siugolatmente nel breve tratto tra lo rie 
Carlo! Alberto e Accademia delle Scienze, E 
‘siccome. perla sporgenza interua dei così detti 
barncconi, tali portici son già Ultremodo 
‘stretti, on è ‘a dire come rienea iutrajciato il 
passaggio, spentuto Ji dore, ger l'angolo 

Ma piazza; meno fucili si fatuo l'andata © 
il ritorno, 

Nou potrebbe esservi perciò opéra di mag: 
giore nilità pubblica come quella cho valga 
Ad agevolare la circolazione, © ud ingrandire 
dirò meglio ancora. quel centro di riunione, 

ie] prediletto inago dî conveguo è di'quoti: 
diano" diporto, E come a ciò provvederebbe ol: 
tinnmeuto ua galleria, che dal punto; ore d 
il eguzio da pipe di Strausk riesetose verso il 
portitato de nuoro palazzo Carignno, oguu 
Ben di leggieri lo comprende, 

Perciò già in questo. giornale sì porsero i 
metitati ciogi al progetto formato dal ca. 
sirchitetto Oreste Bollati, &d ora sinmo oltre: 
modo) Lébi el riconoséere di quasi certa ese- 
cuzione il medesimo: In seguito. alla cessicue 
fatta al Municipio del paluzeo dello finanze è 
all'offerta giù: presentata al. medesimo di at 
‘quistare il detto palazzo coll'obbligo dell’ese- 
Gizione della progettata galleria, 

ou opportinissima. innovaziine al'suo pro- 
getto il'cov. Bollati ideò di formare nel tin: 
tro della galleria una grav rotonda che nc- 
orescerebbi vagliezza all'insieme lasciando mag- 
gior area per il publlito, si che. l'opera sua 
Ficscitebbe sempre più grandiosa e comoda a 
na tempo, è quale si addice alla nostra città. 

Giova sperare impertanto che nel porsi al 
‘appalto l'acquisto del ‘succitato; palazzo, col- 
l'obbligo di costrutre la galleria ;.si vortà 
tener: conto dei Javorì del Bollati , è pi 
vendo gl'interessi del Municipio nel ricavare 
uib'adeguata somma dalla vendita del med 
simo, si saprà pure costringere il deliberatario 
ad eseguire un'opera che. corrisponda all’im- 
portauza | del luogo e alla ‘graudiosità. del 
‘nuoro palaszo Carignano con cui la galleria 
resterà in diretta comunicazione (*). 

T. Rocco 


<Leniri. — La commedia ini 4 atti de) 
lg. Valentiuo Carreni: Capitolo e mano d'o: 
‘pera, già accoltà invorevolmente in divereì 
taatri' della penisola, eb ieri sera ni (Ger: 
bino, dove fu rappresentata per la prima volta 
dalla: Compagnia Ciotti-Marchi, l'esito. il più 
felioe. Vivi e continui furono gli applatai a: 
gli attori el all'autore, chie, ‘nesistendo aila 
Fappresentazione, fu chiesto ad ogni atto al 
prosceniò. 

1 concetti sociali. ed economici ispirati ai p 
retti. priucipii. di moderazione e di pratica. 
octupazio grau parte del vasto argomento , il 
quale tende: a combattere, l'inerzia di conti 
















































































() È appunto in tal senso clio sarà formato 
il espitolato, JI quale han per base l'esecuzione 
del progetto Bolinti. (N. della DI). 





Quindi un aver sempre innanzi alla mente 
quel rinerescevole fatto, un andarne svi. 
scerando per tutti i rami Je cause, un 
adoperarsi d'ognuno a togliere man mano 
quelle piccole cagioni' che dell'individuo 
partendo ed agglomerandosi nelle mus 
fanzo le grandi cagioni, alla cui in. 
finenza impossibile il sottrarsi. 

In Italin si fa di meglio: non ci si 
pensa più; e chi viene-a ricordare an- 
cora quella pagina seura del giorno di! 
ieri è riguardato poco meno di un fasti- 
dioso che si compiace di turbar la festa 
dell'oggi. Custoza !. Ma la è cosa già f- 
nita, giudicata, conchiusa ; eselamano| 
tutti levando le spalle; e non ce se nel 
rompano più le orecchie. E così avviene 
che Il libro neili 














capitalieti a‘ profitto dell'induetria. e 
'ecionisa, 


‘atto, il 
appunto 

‘vooi sibilline: 
blico ha applaudit 


i pericoloso 





di rotture di vet 
‘coli mmamimità, desi 








ciieati 0‘ dei Jaboriosi, 
'irinesi, 


turali o collegati 
d'assistere allo svolgersi di fatti. reali 
“hè ad’ un artiîizio drammatico; 

Noî ci coogratuliamo (col nostro 
‘lio della vittoria ripurtata jeri 
‘argomento (i titita Impertanza e di av 








produzione; 





‘guior Guiliberti' (Vesqueci), del sig. Le 
fosti, e degli alti acri di, 
‘ehe mom ni vuol 
qunudo 

il nome, 


Questa sera la commedia si replica, 





mai’ distribuire alla 











produzione dell'ace. 
ves, intitolata: Poveri Aiglivoti. 





[camelie fecca cenere. sion. gli fidar. 
B-lotti«Bon al Teatro, Nuivo 
lacitito moltissimo. 
i eri 


«È wn lavoro mionto, soritto; con 


Veroi 





vialità di cni oggidi molto si abnsa, 
‘perfezionato coll'inspprutabile esesuzioi 


‘to’ graziono Invoto, 
Ua'accolta di distiuti. giovani nell 


(n 
teatro Gerbino, 
Chi intende farci parte si diriga al 





ritopetto al teatro Gerbino, il qualo è 


tare della quota sociale. 








Morti demziati all'uffizio dello stato 
il'giorno 15 novenibre 3872 





15) di Torino — Quaglia Jioreazo; id. 
‘Torino, commesso negoriaute — Gana: 
lo, id. 69 — Andisio Lucia nata 


id 21, di Mondovì :— Più 4 minori l’avni 7; 





Nascite dichiarate all'uffici 
il giorno 16 novembre 1878, 
Maschi 6, formino 16 — Totale 29, 





fatte all'Osservatorio astronomico di 
‘@ metri 276 aul livello del mare. 


Temperature estrema al{ mini + 
nord in gradi centesimali) mamima + 
Acqua caduta mill. 15,9 
Minima della notte del'17 + 1,2 








‘corge. che la minuta esposizione 
‘grande avvenimento come quello, h 


un tomo. 


ll generale Alfonso Lamarmora, 


‘che più 


nuovi 0 prima falssmente o purzialmente | favore popolare — ed egli fa tale, 





pochi fra gli studiosi delle cose militar 


Del non diventar popolare, come si do-|prima, troppo depresso ed accusa 


‘yrebbe all'argomento, questo libro ha pur|poi. La sufficienza non jatraordinaria del 


esso, a voler dire il giusto, due colpe. E|suo ingegno non moritava i primi 
sono: la prima che essendo forse troppo [tamenti; lo benemerenza de' snoî al 





La questione degli scioperi vi è trattata 


[ron molto accorgimento, di gute che al terso | n} meridiano, ore 19 4 — Tramonto :4 49. 


‘ud momento! d'agitazione operaia, 
, il pub: 


‘troiano a certi pregindizi di casta , oramai 
fu aperta contraddizione (col buon senso degli 


Xi in ciò applaniinmo al bmon sonso dei 


Le acone pol e gl'incidenti ai succedono un-| 
n tale maestria che ti per 





ricchito il repertorio staliano d'una csì della 
Superiore ud ogni elogio è: stata. l’esecu. 


‘guese); dol sîg.. Ciotti (darlo Vulwi), del 'si- 
avaggi [segnatamente della via Nazionnle furono 
in questi giorni accampate, dal Fournier 


gente|le consnete pretese, doversi aver mag- 
reca al teatro, uon possiamo citare 


"nancanza di un programma dello, spettacolo, 


Giovedì audrà în scena è questo teatro una! 
Desiderato Clia- 


TI noto proverbio dell'avv. G. Giacosa: A 


lcu ‘li uo apirito ‘sobrio, e seura quelle t 


di dare. maggior vita alle festa carmuvaleschie 7 
di Torino, TR i graude e beu|F9n0 stati sospesi per. l'assenza di molti 
irdibata Società per dare un certo uamero di 

i veglioni (anda marques) nella sata del 


[cato di ricevere. le sottoserizioni (e l'ammon- 


Barbero Auvetta nata Perotti, d'anni 90, 
di Torino — Testa Lucia nata Delporzo, it 
50, di Ponderano — Trivoro_ Margherita, il. 


aunssero, 


dello stato civile 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


94|15°18!1N E d.lnere 


100/15%16']N°E d.'nere 


colarità, stemperandosi in un'analisi forse 
soverchia, non presenta alla comune dei)giori riguardi nella condania ponteriore. 
lettori quella lettura snocosa, rapida, in- 
teressante cho oggi al pretende trovare 
nella trattazione di qualsiasi argomento; 
Ta seconda, più essenziale, è quella che, 


più spiccate e più operose © diremo an: 

benemerito individualità fra 
‘quante abbiano sostenuta una parte nel 
imo del Chjala, unn|gran dramma italiano. Come tutti 
vera miniera di informazioni, di fatti/che son presi dal. fiotto capriccioso del 


‘apprezzamenti: esaltato di soverchio da|narrazione dei fatti, 





della BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo medio di Roma), — 18 novembre 1672, 


Nuscere dol! Mole, ore 7,23 — Passeggio 


Nasceto della Luna 7/6 sera 
Passaggio al'meridinuo, ore 296 matt. 
Tramonto, ore 11): 09 matt. 





do l'o. 


Giorno della: Lume 18°. 





Ci scrivono: 


Roma, 13 notemtre (sera), 





Da qualelie: tempo la Francia ‘non ei 
diva più noîe in materia di conventi In| Mie 





pien diritto, e, secondo la. prammatioa, 


lettere di richiamo. 


FRANCIA. 

I membri dol Corpo diplomatico, che assi- 
stevano alla Tettura del Messaggio presidelo| 
giale;, dicoei abibinno; trasmeoso nello stesso) 
gioruo aî rispettivi. Guverni lo più favorevoli 
Impressioni ant medesimo. 
Gli apprezzameuti della stampa. francese non 

0. Il Journal dre. Dibats scrive: 4 E- 








> tI! Roma. Parova clie, Ju attesa della gran |E era impossiile di risounscere ui ua tempo 


battaglia che sarà inevitabilmente susci 
tto 





pet la 


gior riguardo alle esigenze del culto, 








farina 


per cortesia fu più volte spiogat 





grazia, 








Le si- 


Sono; stat 





ue que 
utent 
fra i componenti la Commissione, Il DI 


signor |12vor0 preparstorio, o si lusinga di n 


Filippo Bertino, proprietario del cadtò Bertino, | terlo comunicare in principio del venturo 

iucari» (ato alle Corti, perelé, secondo jl con-| 
(sueto, esprimnno la loro opinione e sug- [DIR in sé e er1a sua origine la potenza ne. 
‘goriscano eventualmente lo modificazioni te piene gite allo soluzioni cla il 


civile ole loro paressero opportune. 
‘però che questa Insinga sia promatura 


70, di 
10 Cat 


i componenti suoi che ne ebbero incarico. 
La partenza della Garibaldi. pel 

viaggio di 

stata nuovamente. differita per. qualchi 


Torine 


Ttalin, 





‘Roma per far ritorno al suo. paese. Seppi 
testè che egli fu anche ricevuto al Va 
ticano, e che rimise al cardinalo Auto. 


AAT TT |neili delle dettero di un missionario, i 


Soliva. 
Sarebbe balla chie jl Governo italiano, 





l'inviato, avesse servito, senza 





perlo, 


780,0f+ 11] 47| ce10*24 NE d.lueve lagli intrighi di prinoipi aemi-barbari, è 

pom. 

197,8|+ S.1| 4,8] 99;15°2#{NE d.[piorg.|stata più al di là che al di qua del Te- 
8 pomi] Vee 

737,6|+ 9/9] 6.8] 10015+20(0/8.. |conert.| 11 conte Piper, dc) quale alenni gior- 
Sica nali annunziano che verrà presto n Roma, 

Femvil4- 201 5101 cilises4l0 a. lopove. |Pigliecà solo congedo iu forma. offiiost |bens atterrato 


tata dalla legge sulle corporazioni  reli- 
Jato nr-|Giose, volesse negligere ‘le questioni mi- 
mori attinenti a questo argomento. Fu 
vana lusinga, polcliè & proposito delle e- Re Re 
zio pe Fate dell ihre Pia Afrli (A: |PEFOPN on get gta Cer SU | cotacra l'Antico I ose continzte 
scidtta: — Noi Su glam che 6 DI 
cl Ja Repabbla!— ciclamò quale men: 
lete dunque farne del potere costituente dal 
‘atnitto esser giusto che anche ai con-|voi reclamato, e che noi vi riconusciamo? È 
fuse prssibile «ggidì la monarchia? Si po 
lita al valore nominale. Mi assicurano |trebbe forse fare altra cosa che cousolidare la! 
che a queste sollecitazioni, prosen-|R- 
tato naturalmente in via officiosa, jl Solla 
mppresestato l'altra sera dalla Compagnia|abbia risposto declinnudo addirittura di 


ma, La [rientrare /i 6 le 
Tn, Afovo di Verona, lo [rientrare in una questione, la quale giù 


venti sì paghi in denaro, o non già con 


alla | dire aplegato dal ‘Thiers por mettersi sott 
Francia, Henchè sia ‘esclusivamente del piati un patto ch'egli stesso avova finora con-| 
dominio cai trivanali, esistendo la legge [siterato come la carta fondamentale del paese, 
ia SESIN grei Ca britoni rente |nè potendosone contrastare l'applionzione. [costantemente raccomandatdola al rispetto del: 

l'Assembioa. Questo patto tuttavia era la sua 
‘di grazia è giuutizia gli atudî per lare-|007%2 &a puro il rjacipio dei successi che 
visione del Codice di commercio , che e- 


ripigliati presso il inistero 





[Falco spinge vivamente a terminare il 





Sembra 


SUO | voluzione, 
cirenmnavigazione sarebbe 


giorno a cagione di indugi sopravvenuti 
‘negli apprestumenti indispensabili per un |vtincipi 
lai lungo viaggio, ed è probabile: che in|h9 era velui 
attesa della partenza il giovine Dica di|Feli da ieri spezzato ogai legame collo mo- 
Genova facela ancora una corsa nell'Alta 


il quale fece le spese del soggiorno del- 


‘com maggiore franchiexza la sovranità dell'As 
fembiea nazionale e la necessità oggitì & 





tutti abbiamo 1 così imperioso bisogna, 
«La destra avrebbe duyuto (esserne con- 





bblica conservitrice, | nieutre, ruvesciau: 
la; solo potrebba succoderle l'anarchia? n 





di più rimarcherole nel Messaggio, si è l'ar 





‘ogli ottenne nello ‘sua ‘gestione presidenziale. 
Più cho sind, per conseguenza, avrebbe do 

vuto rispettarlo; perché, malgradu tutto ciò 
cli'ci potò dire ed affermare, nulla (ci. prora 
clio/la situazione del: naese sia tale da poter 


reggere iupunemente ad uu'agitazione costi- 
‘tnzionale. 


Né meglio si è provato! che l'Assemblea nb: 





"Piera lè propone. n 
La Repudiigne frangaise, organo del par- 
" [tito radicale, che mon vuol ‘siperno dei. pro- 


Poiché sopra molto parti la Commissione |etti costituzionali, cesta negli utili l Mes- 
aveva dovuto riservare Îl suo giudizio in |saggio, perchè definitivamente preclama la re- 
‘attesa di muovo investigazioni che non |Iubbiica. 


‘sarebbero puranco compiute da quelli tra| 


Ln giorunta di ieri; dico, fu decisiva nella 
storiu interua della Franci 


| + Nell'istauto ju ui Sity 





; degno della ri- 
indico. st dovesse romperla defini | 





e | queste memorabiti parole: — Si tagli la corda! 





benefizi, ne! csaltà i servi 





i leasere rilevato în questo Messaggio: la Repub: 
- [blica fù ieri posta al dissopra della Monarchia, 


Î 


Rentenza di morte. n 
Il X73" Sitele non si mostra. guari cntu- 
lasmata dalle dichiarazioni repubblicane del 
residento , e ne spiega il percha con gt 








che Ja missione vera dell'Abissinese fosse |PoTele: +Obe cosa uni si vorrelle di più 


‘idtto , per consolare i monarchici , di quenta 
teoria. repubblicana | di cut il sig. "Pers si è 
fatto interprete? Ala codesta Repubblica é dun- 
‘quo cosi spaventosa che 5 monarchici uom pos 
, sono adattarsi ad accettarla? Se noi abliamo 
uso. delle parole dal prosi: 








8 |dal Governo e dal Re, Essendo morto il [dente , ciò ch'egli intendo € che bisogua in 
4,2 [suo sovrano quando! stava per scadere |teudere per. Repubblica. moderata , conserva: 
trice, è Ja Repubblica presente, la Repubblica 


la sua missione, questa venne meno di 





TI 


l'animo e della vita gli meritavano mag- 


Non vorremmo però ché da queste no- 
‘stre parole giudicassero i Iottori che la 





‘Ingiustissime aconso lo colpirono; ed o-|difesa del Lumormora sia fatta dal Chiala 
pera non inutile ed anzi doverosa il pur-|con poce acerota parzialità , con appas- 
‘garlo dalle medesimo ed il difenderne la [sionato dissimulare 0 traviaar delle cose. 
fama incontaminata. Ma quella leggo|No. Il signor Chials ba troppa lealtà di 
‘corso alguanto dell'opera, il lettore s'ac- [dello proporzioni, che dapertutto dove [carattere — e così pure l'eroe della sua 

di unlesercitare il sno impero, non permetteva | apologia 





® troppo ingegno per cadere 


a per {che in'individualità intellettualmente non |in un simile errore. Il suo dettato , cha 


iscopo principale di tessere l’apologia di gigante, nè per merito né per. fortuna 





vissimo della vita d'un popolo. 
quelli! 


è semplice, piano, senza retorica, sonza! 


tale da comprendere in essa tutto lo spi. |digressioni , senza argomentazioni curia- 
‘Quest'uomo, che, diciamolo subito, è/rito d'un'epoca, tutto il pensiero d'una|lesche, e ricco di nozioni puco sparse , 
dave |nazione, come fu per esempio il Cavour, |di Informazioni 
dirsi senza dubbio una delle principali e|si facesse il principale, e quasi. direi: il|di documenti ond’egli ebbe privilegiata] 
solo obbiettivo nella esposizione minuta-|prhmizia; il suo dettato ha un'apparenza 
mente ragguagliata d'un momento gra-|ed in certi punti anche la sostanza di 


attinte a buona fonte 6 


quella imparzialità che si addice ad uno 


Avrebbe il libro avuto maggiore effi-|storico serio e coscienzioso; ma pure ciò 
cacîa, e come Invoro atorico, e come opera non basta perchè la incessante preocca- 


ben-|a'arte, ed anche come difesa di quel per-|pazione sotto Ja quale egli teneva In 
soltanto conosciuti, di documenti, passi|chè di tal favore superbamente schivo —|sonaggio, se apparendo l'autore meno|penna, quantunque abilmente dissimulata 
inosservato dai più e letto soltanto da [andò soggetto all’altalene de' più di 


iverai 
to dii 


es 
tti, da 








minuto, accatastando troppe menome parti. |robustezza dell carattere e l'integrità del-|di provare un assuuto. 


tenuti ciascuno a 


setti e trovato senza l’impostosi obbligo 


preoccupato di quest'nltimo compito, dalla| parecchie volte, non si faccia vedere troppo 
sovente, e mentre leva autorità e diletto! 
suo posto nel quadro colle. debite pro-|al libro, non indisponga il lettere. 

porzioni, fosse emerso il sentimento d'un 
‘vero assoluto, ceréato senza fini preoon-|l'opera, questa dividesi in due parti : la| 
storia delle trattative che precedettero, e 
condussero l'alleanza italo-prussiana, 0c- 





gli non la punto bisogno di presentare 


donte, di doniauidare allo istituzioni repubbli- 
cano Jo gumuzio d'ordine e di stabilità di cui 


TI Conetitutionneî deplira il deofso abba: 
dono del patto di; Bordeaus. (Ciò che vba 


tivamente col vecelio regime, pronunziava 


(— e lie'|può dirai che da questo parole eblo 
la Francia. modera. II sig. Thicra 
lia ora voluto a eun, volta tagliarla corda. 


rarchis, qualuoque fosse. Egli la proclamato 
la Repubblica come 11 solo Governo che possa 
Quell'inviato abissinese del quale: più |CTAMUAI convenire al ostro paese ; ne vantò i 


volte vi parlai, parto solo domani da Se 


taggi. Ecco ciò che merita sopra ogni cosa di 


‘dall'uomo che era, venti mesi fa, il più fermo 
appoggio, l’ultimo baluardo delle idee monor-| 
‘quale sembra assai in/laente nel paeso di |chiche in Frasoia. — La Monarchia ha vis- 

[suto, ed è il Sig, Thiers, clie le prommaziò la 





Come dice il frontispizio medesimo del- 








(del sig. "Thiore , ‘chie si potrebbo auche chla- 
‘mare Ia Repubblica, deli? stato d'assedio, O 
noi piglinmo un grosso granp.hio, od è questo 
il vero signiicato della frase lm sui il signor 
|Thiers fa allusione all'esercizio dl es"ti diritti 
‘glo ippaitatigoio al'‘poppli Mbori} mul ai Quali 
Ta; Fraucia farà Dono rinunziare momont@m è" 
niente: n 
Il Siete dice che il Messaggio è « rina delle 
più belle pagine, sensa dubbio, che il ‘signor 
Phlers alla scritto. « Tuveco la Ziberte si mo- 
‘trà più severa: ul Hmprovero che a' of 
dembra pasa meritare questo Messaggio, dopo 
tin primo esame, 6î è di rassomigliare iu po' 
troppo nil ina di quelle fuumimerovi I etecolazi 
elettorali. clio promettono: agli alattori l'ala 
zione di tutte lo Imposte, ‘Ja prosperità, a 
icelierza; Ja feleità completa su questo verra 
‘a nell'altry mondo: 

«È uu divagamento di parole, congiunto ad 
tin divagatento d'itée. n 

Lo stissì foglio hci, così conchitla broito: 
lazido: © Tnsowaza, como l'audrà o finire? Colla 
cotsaoraziine della repubblica conservatrice, 
S'Intende, G'con Thiera alla presidenza. Sia 
‘pure: © noî saremo disposti ad impiegare tutta 
la nostra inluenza: per il trivio. di questa 
solazîone, vIla qualo sembra; mostrami. fuv 
tevole la grande maggioranza. del prese. Ala 

iure îtilicpensatio che il siguor Thiora 

sappia! splegarai meglio cho nun 10 ftea og- 
gidi. n 
































Un telegramma di Melbonrne auniuzia es- 
‘acre audoto perduto alla Punta di Galles. il 
piroscati Farcdi cen un carico di 916 mila 
sterline in_ «ro cle recava in Inghilterra, 


CORRIERE DEL MATTINO 


Gi scrivono : 
Roma, 15 novembre (matti 
Siamo in piena crisi munici] 








le 
Giunta si è dimessa cogliendo l'‘ccasione 
‘od il pretesto di alone suo proposte ad 
impieghi comunali, non approvate dal 








Consiglio, per ritirarsi. Ora resta a ve- 
dorsi cli ne raccolga l'eredità. 

Nelle condizioni presenti di Roma , la 
scelta d'una nuova amministrazione mu- 
nicipale ha. un'importanza eccezionale. 
Presentemente scarseggiano gli uomini 
@ questa, città , ‘o i pochi elio ‘si hanno 
sono divisi tra di loro per gare politiche 
e por rancori personali. D'altronde sono 
tutti muovi all'ufficio di amministratori, 
poichè prima del 21 settembre 70, non 
si aveva n Roma quello clie propriamente 
‘chiamasi. Municipio. 

L'uomo alla moda che ha jn questo mo- 
mento il favore generale, è il Pianciani, 
romano, deputato di sinistra. Si in molta 
fiducia ju lui, e si desidera gencralmento 
di vederlo Sindaco. 

Per me credo cle giovi metterlo alla 
prova; è da augurarai cho riesca; e poi- 
[chè egli è l'uomo indicato dalla situa- 
zione, il Governo dovrobbe rominarlo 
senz'altro. Ma il Pianciani, fatto sin 
daco, non basta; il sindaco la bisogno 
di una Giunta operosa e capace. che lo a- 
iuti efficacemente nell'esercizio degli nifici 
‘municipali ; tanto più in Roma, dove, 
può dirai, tutto è a rifare da capo a 
fondo, Prendendo i migliori uomini del 
Consiglio, collocando claseuno di essi n 
capo dei servizi comunali, più adatti alle 
lorò diverse attitudini, e trovando modo 
di farli camminar di conserva, s'avrebbe 
una Giuuta abbastanza soddisfacente. Ma 
non è cosa fucile venire a capo di tutto 
questo; anzi le probabilità sono che non 
si arrivi a questo risultato. Se questo 
nuovo esperimento. fallisce è opinione di 
molti, e a me pure giustissime, che non 





‘cupa la primn parte; la narrazione dei 
preparativi: guerreschi ,, delle disposizioni 
‘e dei concetti bellici che fecero capo illa. 
battaglia di Custoza e dei varii disordi- 
nati episodi! di questa malaugnrata bat- 
taglia, costituisce la seconda parte. Della 
‘prima tutta è compiuta la pubblicazione, 
della seconda manca un fascicolo, ma fn 
quello dato fuori tutta la fase propara- 
toria è già esposta, i fatti principali della 
battaglia sono giù divisati, di modo che 
non solo è possibile farsene) un'idea , ma 
crediamo che non si possa aggiungere più 
‘altri elementi , da concorrere a_ formar= 
‘cene un giudizio. 
Ora, a nostro avviso, da qualto ab. 
bism letto, so ci pare che l'assunto del- 
l'egregio autor posse dirsi compiuta. 
mente ottenuto nella prima parto, altret» 
tanto non ci sembra si debba affermare 
della seconda parte, dove tutta la sua 
abilissima arte (che non:si mostra) di e- 
sporre I fatti e di aggruppare Je. circo. 
‘stanze, pur non è riuscita a scagionare 
il suo protagonista di tutti gli addebiti 
che gli forono fatti. 

Ma di ciò a domani, mantandoci ora 








lo spazio, vB 























resti altiò partito cho ‘sofogliere il Con-|della maggioranza per far. comoscere loro il 


siglio, faro an appello agli elcttori, e |disegno di leggo dello. corporazioni religione |aria. un'inchiesta su: questo propssito: 
nominaro un regio commissario abile ed|P®M sentito il parere, 


energico, il quale farà in pochi mesi, più 
© meglio di ar slo che non l'attualo Con- 
siglio în due anni di vita. 


gior nimero nol mesa passato, Ma c'è 
‘speranza fondata chie arrivino in folla 


‘Sérivono, da Roma: 


Volo sequestrato ja una stamperia la re- 
lazione sul congresso repubblicano dell 19_ot- 

Non abbiamo in questo momonto molti |tobre, Si dica che questo documento, di ciron 
forestieri a Roma; sì contavano in mag-|20 pagine, contenga delle notizie cariostasime. 


Tì Fanfulla roca migliori notizia della sa- 


nel mese. seguente, Fra pochi ‘giorni|Int di F. D. Guerrazzi. 


avremo tra noi il Re e i Prinoipi eredi- 
tari. I lavori del Quirinalo essendo molto 
innanzi, e finito il gran ‘salone, è voce 
clio questo inverno, questa residonza dei 
papi, nella stugione estiva, questa. sede 


'Eoeo.il rapporto 
«La Fere, 28 ottobre: 
« Signor, Prefetto , 

«Ho l'owore di rendervi informato ele in 
Bipendentemonte dei cattivi propositi tenuti i 
[20 di questo mese, ih una riunione privata a 
la Fére, dal sig. Fabro Adolfo, luogotenente 
colonnello; di Stato-meggiore où ajutante di 
campo del ‘infaistro della guerra, questo uti. 
cialo soperioro ne tento dei consimili è forse 
peggiori în casa di un cittadino, il 95 ser 


Da Roma abbiemo che. il Terere è dimi-|tembre p. p., & D'oro: 112: pom. , csi siguori 


‘muito o non presenta più alcna pericolo. 


ESPORTAZIONE DI BESTIAME. 





x 





1° Dabrosset. e 9% Bourrî. 
« IPalî propositi sono i seguenti : 
« Non vi lin cho law voyoneratie » che sia 


primi nove mesi dell'anno corrente I!L-|repubblicaza, e se, în na dito momento, io 


‘dei conolavi, sia aperta n qualche rice-|valin esportò in Francia le seguenti quantità [fossi comantato di servizio, sujtei monar Ja 


vimento,, se non a qualche festa da 
ballo. 

In questo mezzo le derrate ulimentari 
rincariscono ogni giorno, è gli alloggi 
toccano prozzi favolosi! 

Consoligmoci, chè il rimedio a queste 
piccole tribolazioni è bello e trovato nella 
riunione del comizio popolare per la pro- 
clamazione 








N. 40,690 

fi n ‘23,400 

È ® 8,000 

Montoni n 100,000 
Moiali n ni 46,600 


FRANCIA 


La risposta della Commiesione, prophata da 
suffragio nnivaraale, con|Kerdrel, non potrà farsi altrimenti che iu for- 
in po’ di cost*uente per coda. Questo|ma d'indirizzo, 

meeting è desttanto a samnr tutti Î no-|reri discorsi. del Trono. Ora, vuolsi cl Ji 





sciabola ‘a dovere în quel giordo, — Prima ili 
tre mesì, noi avrem> nua ristorazione ‘buna- 
Dartista; sì può contare. oggili sull. faute- 
ria; cosa è assai meto repubblicana dell'arti- 
glieria, 

* Tl sig. Fabre orasi recato presso. il sig. 
Dobrosset per'comperaro del vino; quest'al- 
timo parti ieri. mattina por l'Alemagna, snai 
Movrà essere di ritorno che fra dieci ‘o ‘dodici 
(giorni. Ma egli ripoté questi propbsiti a uni 








cranni \savasi sotto. l'impero | persona degna di fede, ed il: nominato signer 


Bourré afferma pure di averli perfettamente 


atri mali, anche quoîli della finanza, se|Thiera sin deciso di fure' nua questione di Go-| raccolti dalla' bocca del sig. Fabre: 


pure la finanza è ancora ammalata, mene 
tre quest'anno, secondo il corrispondente 
somao della Perseveranza, gl'incassi 





e 


perano,1e pese... Clio Jngenuîtà! Il'bFRYO | rings dell'Asstmbito, 


la cessa ‘col bi- 






‘nprriepondente confoni 
lancio, e dimentica i 


il disavanzo! 


Ò, milioni! di carta | seduto, on 
che il Governo! lin facoltà d'emettoro e|maggioranza si promnziasso contraria al Pre- 
clio in gran parts la eniesso| per saldare | sidente, +e lo duo destre, rinforzate dal centro 

destro,” sapexsero ritrovare în una soluzione 


Ora, se 






verno, ue per avventura questa. risposta. gli 
riuscisse decisamente ostile: ma. questo estre- 
mo. partito sarebbe soltauto preso dal Thiers, 
(se l'indirizzo fossa npprovato dalla maggio-|moderata, 


dovesse giudicare. dalle ultime 
reìbe puuto iuvorosimile che la 


Ala Tncofando {a disparte le fantasie g-|d2cisiva 1a loro passata. superiorità numeri 


manziario del corrispondente della Perse- 
veranzi, l'adunanza popolare. per il suf- 
fragio universale, eni ora s'è appiccicata 


tomi di torbida a; 





da non tvascurarsi, massime per questa | nazione. 


città, dove pare siansi dati la posta tutti 


del Regno. 

Il Papa seguita a star bene, malgrado 
i suoi ottantadue anuî e Ja perdita del 
dominio temporale. S'è temuto per. qual 


D'altronde, la destra non sarebbe punto cosi 
iù n ‘convinta, come vorreibe mostrarsi, 
ALI leDiERt pit Arte Gi e AIORIAMEI PE i ariano Conto dosi 
‘aî cita, un motto su questo proposito: iaterro: 
‘gato aul riauoramento parziale, un deputato 
burlona della maggioranza rispose: 

«La Camera si rinuorerà per. terzi e per 


ma una più matura riflessione, giova sperarlo; 
romperà le muove collisioni; specialmento nelle 
filo del centro destro. 
Era perfino corsa Voce che, ove realmente 
l'idea della costituente, è uno dei sin [ci dichiarasse na serio coullitto ira il Governo 
zione clie vi notavo [o la destra, il Trenidente della. Bepubulica 

nel mio carteggio di Jeri. È un indizio (fosso deciso di fare un appello diretto alla 





glie tempo che la legge sullo. corpora- |'rhiera (par fiera et pour Thiers). n 





zioni religione potesse essere la causa &- 
stremo per cui egli s'indicasso a lasolara 








della fm 


Questi propositi, siguor prefetto , cagio 
biamo gravi inquietudini nel paese , che 
(tara ardentemente di conserrar In repubblica 








«Il commissario di polizia 
fiributo (A). n 
Il Salut Public di Liono riferisco che la 
ferrovia Paris-Lion-Mlbliterranto. & stata au 
torizzatà dal Governo, francese a rialzare le 
| tario di trasporto del carbon fossile destinato] 
all'Italia por vis del Frcjus, 

Noi speriaino ché il nostro Governo; gra ap-| 
punto che si nsgozia il trattato di commercio, 
prenderà în comideraziono questo nuovo osta: 
tolo atlo dibere trausszioni fra Ie dro nasio 
uoî (acilitiamo l'esportazione dei nostri bi 








brr la Frazicia che ne la bisogno, ci pare che 
per debito di reciprocanza. debba la Francia 
non ‘incagliare l'importazione in’ Italin dol 





MARNI RE pT 
BINPACGI NLESTRE 
CAGENZIA STERADI) 

Madrid, 15 novembre, 
Il Ro passò una cattiva notte; stamane 


Gili apprezzamenti ‘dei. giornali della séra |sta meglio. 


l Messaggio presidenziale non sono meno 


Il Gongresso approvò! con 126 voti con- 


Roma. Ma a misira che s'avvioina Ja|disparati di quelli cha giù abbiamo osservati tro: 58, l'articolo primo del progetto della 
presentazione di questa legge, Il timore [ne' giorvali del mattine; oguuno giudica Ia | Banca jpotecaria. 


del quat” parto va scmondo, ed ora fs i bl spione dl Tre oto 
; ; "| lo miro del rispettivo partito 

quasi aionzi cho Manco per questo 9: | eri onpositoi, quali cho sonaltro. contoa: 

nano del presidente, appartengono 

inzio i rs Tuguzzti,|guaniglone di Santander: fu rinforzata. 


ibhassionato ia quest'ocensiono noia più al- [Guardia civile e carabinieri conceutransi 
[cun ritegno, 





tivo egli sia per partire, dall'Italia. Lal 
sun età è tale che di certo non può non 
consigliargli una gran calma nelle sue ri: 
soluzioni. Fi 

Lo LL. AA. RR. il principe e la princi. 
pessa di Pismouto portiranno il 91 corrente 
nese da lonza direttamente per Roma. 


a frazioni reozionario, 


in generale, i 


IL MILITARISMO IN FRANCIA. 


Il Governo fraucese, in. seguito ‘allo sean 


dalo fattosi nel banchetto della Fire, smenti 


formalmente le parole antiropubblicane che si |M 


Continua il conflitto cogli artiglieri (?) 
‘di Vittoria, în occasione della nomina 
dell'Hidalgo come capitano, generate. Lu 


‘a Logrono. 
Napoli, 16 novembre, 
La nave GabiVatdi, avente bordo il 
‘duca di Genova, è partita stamane per 
il viaggio di ciroumnavigazione, La squa- 


Veninino informati che il Priucipe Usierto [attribuivano nl cofonnelto Fabre, dello stato. |d1® Permanente salpa oggi per: il golfo 


ha mosso a disposizione del. presidente dell 
Commissione cantrale pel sussidi ai. bisogno: 


Commissicno la la sua sedo iu Roma. 


L'Opiione dice che'î deputati ‘arrivati 


‘Roînn sono ancora pochissimi e soggiunge che 


i Ali 





si [sarebbero messi 









i non avevano 
O. 
neno che di uu rapporto di- 
rotto dal commissario di polizia di Lu. Fere 
ai [al prefetto del dipartimenito, 

11 Sìzele, pel primo, e poscia gli altri gior: 














toro ha. jutenzione: di radunare i capi |uali francesi, pubblicarono questo siguifcante |Gerbaudi Giuseppe 


ia maggiore del info della gaerra. Ora si|di Palmas, meno le navi Roma e Prive 

Îico dei docamenti tali, da |cipe Umberto, che partiranno domani. 
danneggiati ilullo inoudazioni, priucipe Palla | provare che le smentite fici == 
vioini, l'egregia somma di L. 6000, La citata) 











CRONACA MEDA 

a 
Stamane fa trovato cadavere nella propria 
tanza d'abitazione, al n. 8 del Corso S. Dlss- 
imo, il giù verniciatoro dello ferrovia A. 1. 
d'anni 63. Egli uvera 





23 auo proposito ieri aefì 
— E dalli colle vetrino, Tu 








“guora P. 
ono oggetti pel valore (i L. 100 circa, 





[per l'America: ieri ne: partirono altri. 61. 
Tramway - Barriera di Nizzi 





ilei Can 





il giorno) fissato per la mele: 





nin. 


GIAN DELLE BALME 


e 217): 


(dini datti 





tando, dimenando la coda, alzando al cielo 


‘io ne 











corraecio, come a, dirgli: 


del villaggio? 


‘ione così eccezionale @ coal. ire: 








vero Ginnni doveva fatalmente soccombere, 


Contiaua l'emigrazione dei nostri contadini | morié sitell 


Unica Dl Golia nia pe ava rugenoi o Igino, pone ep: 
che doceva aver luogo il gior [Plcando tutti i santi (a lei uoti perciò Ia li- 
19 corrente. Cin altro avviso verrà indicato | berasseto da tante pene; né sapeva mai 





(Seguito, vedi ‘mim. 819, 919, 914, 915, 916 


Profoadamente contrariato nelle sue abitu- 
à febbrile, Maripan non poteva 
rassegnara a questa vita sciopersta; el più |come era abituata, sotto la gran cappa dol 
leggero fiuscio în un cespuglio 0 sotto le r- [camino ; il vecchio ‘Martin stava facerido: bol- 
bitte, &' si slanciava. como una freccia, sal- [lire la caldaia pel mi 


— Orsì! a che giuoco. giuochiamo? Vuoi 
forso Nigliarmi a gabbo ? Se ata pinco rinun- 
zior vigliacoamente alla nostra bella vita er- 
rante, credi forse che io sla futto per girar 
Îo spiedo 0 servir da giocattolo 2’ marmocchi 


Certo iu quell'elognente sguardo di Maripan 
i tano aicora molte altre cose, capacissime 
tto dî msndor o monte i doboli sforzi della 
volontà vacillanta del povero Gianui, A queste 
‘sî agiigiangano poi lo frequenti narrazioni dei 
‘bei colpi fatti. nél frattempo, dagli altri cao- 
biatori, si dolore di vedere il suo campo di 
gloria faaso da tanti guastamestieri, la pas- 
tibile che 

(ilo uh vero cacciatore può comprendere, e 
ri facllo lo spfegarsi ‘in qual modo Îl po- 


'tocumento per: dimostrare quanto fosso: neces-{ manifestato giornî prims ad una donna l'idca|tel protesto cha questi gli ofterina, + più non 


ili muicidarsi per Ia miseris în cui versava, foorcava cho un'onesta occasione por mmundaz,l0 
avondo perduto il ‘posto! che ooonpava. pressi [x spusso. 

gli opifizi della ferrovin in occasione degl) 
‘ltimi scioperi di Torino, e mandava ad effett | inclina: 


To mon ti ho puato: contrarinta. nelle tua 
nf, dicova. alla figlimola : se Ginuni 








dosi: col oachone | lassenno si fas fatto. uni nomo come gli al: 
sota. econo: | tl, non gli avrei certo ‘ricusato il consoimo 
«oiuti ladri aprirono con chiave falsa le ba- | giudicano tn stessa, dove ti trascinerebbo 
checho citerno del negozio da mercerie della | gli con quel suo istinto. deciramette salva: 

dito la via Cemaia) cù esporta: |tioof Lascialo ua po' cacciare a sio bell'agio; 


‘0 fa di dineaticarlo; Quando si è uu così bel 


— Gili arrestati furono 16, fra cui 8 donne. | pezzo di ragazza, e sl ha tanto di gruzzolo, 


werdingolita 1 non si corre, mo, il rischio di 








Teresa comprendeva tutta; In ferzo di qua- 
ste ragioni, nè sspera che comi rispondere, 
Pertanto, buona parte delle suo notti Je pas: 











solverai a ranger la pratico, o risunziar ad 
ogni speranza, 


— Via! via 1 disco fra sè papà Martin uns 
bella, sera; poîchò Teresa è così lenta nel 
prendere ina buona decisione; moti metterò 


attorno io ; gli è già fin trobpo che questo 
'eoniniereio: dura! 


II 


La prima volta che Gianni fe’ ritorno al 
podera dì TTinet, Teresa non trovavasi ceduta, 





il — Dor'é ‘eresa ? domandò Gianni, non 


‘fi gibcondi latrati, ma invaso, Lsuoi richia- [senza na vago presentimento di sventara , © 
nil restavuno senza risposta, (ed ogni volta |con'un leggiero tremito nella voce. 

ranva iilietro musorzo, triste, sco» 
taggiato, riprendendo il ‘suo. posto. ai' piodi[MA.s8 auoo’ fosso sauia, la cosm tv: cambio. 
‘let padrone; cul'‘seguiva. pietisamenta. colla, 
‘coda tra le gambe e le. orecoliie penzolone 
nella polvere, Tlvolta e' facera il rivoltoso, 
‘e con uno zatpo vigoroso spingerasi. uom 
tratto ‘avanti in mezzo alln strada, poi si 
‘biantava tutto impettità, nell'attitudine ener- 
i tino cho vuole e può  protendero una 
‘spiegazione, il collo fitumete rialzato, la 
testa inclinata como ua punto interrogativo, 
l'orecchia tesa, l'occhio. agranato e fammeg- 
giaute, fissando_il padrone in atto di giusto 


— Essa è nu po" indiaponta, rispose Martin; 


Febbo panto, Gianni... cosa mon axrebbe Ia. 
— Che volete voi dire ? 

Che Tarees non vuol più parlare con te, 
gliuo! mio, e che tu perdi il tuo tempo & 
[venir qui. 

‘A questo crudeli parole, dette iu tonoidi 
‘glaciale fadifferenza, Gianni si senti stringere 
il cuore da ‘un così forte dolore, che paco 
‘mancò non mardasse un grido. Però si con- 
tenne, rispose mordendosi lo labbra: 

—El è Teresa cho vî lia incaricato di par- 
armi in tal modo? 

— Abimé! sì, figlivol mio, è non più tardi 
'd'adesso; in questo luogo stesso, casa mi ba 
detto proprio così: Se vien Gianni, ditegli 
(cho s3 ne: vada, ch'io non vo'più parlargli, 
Por la mia parto di paradiso, questo m'ha 
detto come ora te lo. ridico, povero mio gio- 
rinotto. 

— Ab! ripetà Gitoni, di cui gli occhi. afa- 
Yilavano, ditegli che se no vada! E voi. cre- 
ldeta che questo basti per aggiustar tutto, 
papà Martiv? 

— El! sicuramente che ls è dura, no éon- 
vengo... Ma Teresa è ben libera di sé, non è 
vero?... Vuoi tu berne nu gotto per rimet- 
(terti? 

—- Grazie! Saprò beu io rimettermi tutto 
(da mo, Parto, ma non vi dico, addio, papà 
Martin, ©. credo che quanto prima. avrete 











del 
Fu uu gran dolora per. Teross;; a dire il| °° 


vero, casa non cessò per questo di amar Gianni 
‘con tutta l'anima ; ma come. per istinto essa 
capî cho questa vita errante avrebbe compro. 
mosso tutto l'adifizio della, sus felicità, (già 
così fragile. Ben sentiva, la poveretta, che 
irebbo stato como linpossibile i far nocettare 
‘& sto padro un tal geuero; e se prima delle 





Per parto sna, il vecchio Mattin, che non| Nap: 
si 











di Giauni per sua figlia, fu molto contento 





je notizie, 
Continna) 





Qouio Gressrsa gereate. 





LOTTO PUBBLICO. 


Estrazione del 18 novembre 1972, 

ide rino — 4 —71—7—-27— d 
nézz0, nel fervore de’ primi desiderii, essa n-| Torino pe = 21 
verà appona potuto ottarere una vittoria così [Milano —25 — 58 — 10 — &i 
passeggera, che cosa mal uon sî'era iu diritto| Firenze — 50 — 3 — 70 — 70 — 74 
‘li tamerne per l'avvenire, dopo il pieno pow-| Venezia — 19 — 55 — 3 —289— 5 
‘esso e la sazietà coniugale? ‘Roma 


—_ 82 





— 71 —82— 11 — 19—45 
soli — 38 — 98 — 59 — 7 — Sl 





tì moi guari lusingato dalla preferenze | Paleryio — 59 — 59 — 49 — 72 — 69 
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Ca «oli po cstro deposto; calcola a barili || ‘Boran di Genova; — 10 cavembra!| ‘n° Bince Avatcotaliana 530 — n 
Notizie Commerciali |rccona a miglioria, e otese #0/000, SÌ aspettano "Uae ||| Le oparazioni dell'odiorto mercato Îi-| ‘Banca di cred: immob, — — |Rendila frascme 5252 
aan di nos lontano arrivo. luono in gonerile molto limitate, se si ha| |» Bacca Lavori pub, —— (Rendita itallaza 074% 
—__- Lo, stesso pure sì d verificato sui mer-| Chiude piuttosto calmo. ù RI E BENEO EIA artt . Lombardo-Veneto 47? — 
‘Genova, 14 novembiv1878,—Ca/fe.—|cuti degli Stati Uniti, per cui è lecito| riguardo al prezzi piuttosto sostenuti. IeiBane le Ù 

TT Telit A | tieE Viet voto mista e SESSO | Cereuti. — IL nosiro meteo seguita [tt È Valori Favsi bei qualche leg-|_. anea [iloStizrra Obblig. i —- 
TETI SATO oe ta de ALAIN Drena EA O o nego |a Rag nota (82 
sì fanno tenaci, "DIO le d6-| Gii arrivi in questo periodo fa diverse | tia per le qualità. di. prontà: consegni |E1a sotteatro aubitamente Aumento po] | ‘+ Ferraris Aferidionali Obblig: idem as 
MT A opel deg | OM peDiSL e qieno paolo e alette | i dint svcna sani neri Genga di 

BMD ATO nai RIT O Al atiolo | Sotto Gta le att ‘lla ‘otti ‘appena sì Giceva sentita qualche doman:| x Ferr, Romzse din sa 
a E 5180 ae sai pera a l'on inizi UU. fr Mar, > St 2 
ente pel penare e comperare tutta tue | tto 870,000, contro. chilo. 1,060,440 ta, dall'incpatanza del | pare la altre piazze, 8 non farvi quindi | ‘2. Ferr, Romize a i 
Ae IR TRRE, l'anno scorso dl pari «pocs. e riasosi (lla pioggia; lanzo si alcun Arbitraggio tra le mede| % ore, Sardo [Ored obi. fraocam. — — 
DI qualit Porto Ilzco siumo) atto [l'o ozio Veadi: impetuosi che| Ped! ultimazione: del: semi: rime, £ ObbI. regia Tabacchi 451 — 
aranci e pe piseoli Toti a ri@snto | 1oaKitarono nel coreb. a questa Guiana |’ gue sir lore gi presso farogo ven | (La Rendita a 74 05: n ‘Aziobi regia Tabscchi #55 — 
2 ET dito conoliure nell'ottva forono | ®SII8 Ripiera | di. Ponente ‘agionerano | autl'tre carichi di OHitka Nota] ed ur || Azioni Banca Nozianale a 2725 fm. n Prestito 48 
‘dl ‘onrioo | Balila! di\9009|Guaiche danno all (multo quanaià, > |carico da Berdiapaku fa ceduto ‘n lire| Il Mobiliare a 1250 £. mi Aggio dall' muy 
late a se. 70, pagamento) v ago: Le azioni Regia Tabacchi a 915 f. m, Londra a 200 


0 tacchi S. Damiago a prezzo 


Ignoto; (00 Id. Centro. America a onse- 
































1 merosti di quei luoghi furono più #: 
‘nimoti del sotto, mon giù "i 
ontrattazioi , 


jpuceio, pero di 


















per le forti 
‘per i prezzi elevati 






































Le vendita di pronta consegna com- 
plesaira ascesdlono nd ettolitri 62,500. 












































La Meridionali a-479 fino mese, 




















= Gradito Fondiario 
Bonl ferrorie Maridiocali 564 — 















































Banca Fravcose-ltal, -— — 














i Cnite eerelo S SUS TIIDÌ n Frauola brove lattera a.110 53, davaro| 'Coosolidati Luglesl da 
SO e SO Bo, © (10 [ehe si ottenuto Pest, — La domanda ai fa sempre t- |, 110 6%» ‘rasata a vista 10035: |Suoro Preto 8500 
Li areiel in questa ottava furono mé-|_ Agi di eue nontemne cd onere perc| LAEAU&IA (a cisione di ilelireiatate | condra' a vata lotera 2848, danaro 27,96 | “ta liquid. 67 95 fino core, 
aghinisimi; o nio icecano chie lu lfra[cars Qualto accorrere di compratori | _I presi ila etiaura riuianzono come |28 49. a 1 imetone  t mi 28 — Vienna, Mi 
ei | metta i possessori in guardia, o li rende | segue riso glacé da L. 45.a 40, fioretto | Marenghi da 22 29 a 22 25, » Vieaoa a tre meri 81 — arobiiaro Noe 
Zuccheri greggi. — Si vendettero fecsì | fenici helle loro domande. 15° scelto da 40 n 47, id. 24, da 44 a 40) Sconto 5 per 00, 1 pezzi da 20 Eder sa 
965 Avana tipo 19 a Ly 42.1 50.chil. —l'’1 pressi ‘infatti coli prationti s'aggi-|tiercantile ‘bello da'L. 45 a 4850, Segità 4 31d par 010. I Lr 
È sitio nolo sori cc LIT dt GOT ae co = arie 
inguene del poco deposto che abbiamo; [te 1 al acan i Bis Nina 
Si vendettero 30,000 chil. a consegnare || Da nol la; contrattazioni duraote l'ot:| Gergail, — in Frascia di Î ita je 
va IO 7 ASL lava si mantennero ferme, ISCCAli: In Fraocia dura sumpre| Raodita Italiava cont. i 
Rie den de 0 A A Ul rialuo con ari animati. A PASigi18||— n tia Rella bad 5, ioas| GRDediLeta Ie 
SÌ pensitero puro 1500 ncch qualità |ega dl massimo Jonteguo. Le gpera:| novembre le furie eraro bea tabute || Prenito nazionale 2600 Oro lattera assi sein Mali mean I 
piane pla è negra ivi pia ola. Scemo OR setto niniicale R0O e su fu bam, 
10 in oro, quintali e e na 'oamblo su Parigi 12112 21038 mona 
E Stgei Men pure furono ll arrivi dl Lsitiiato pont deporito nicinda a 
po eni i Caron uepetando| dalia poliro dipolo nica. | siurigia, 14 nofemlne, antenna || Aston Base nazione Prento Nazionale 5030 79 50| Aveciaahe ione 
fa tutto i 2200 succhi, nell'anno [ii prezzi antecedenti. Venduti 20,900/61-| = ‘Basca Lombarda Qbblig, Tabacchi 859 — 503 — |iiombarde 1851 e 
Cuoio, — I genera si macina om |trolio — {in quetaicolo a gh | tl, di cn 000 Turolle d'Africa LOSNEL [3 "n° for meo Aaoci Taba | SI) = 00 5O|Mobllare i 200 
Dre Della Pero" varia pure an tut [eo et ono ll egi fesero tì Riace Vensia Baoca Nestocela (225) — 2741 — |Rendita Itailaza asi 
l'Europa. I prezzi. sono soste:|cha i nostri possessori. sì posero. fermi È » Basoa di Torli Banca Toscasa l5— 190— Londe a, 10 
Til aeedî, ma por comtro le operazioni |sulla pretesa di Lo d pit che per il pase|5000 detto, 180/122 a 40 per dicembre; |». Pxnen generale 'Ao Corna Steri 480-480 —|Gonsolidto inglane "pers 
Ficno moli ate or alt cone SEO Semi inc FFSI dl fre] » Ban di Cota Qbblig  » 885 — 255 — | Rendita Jugiiata © gole 
‘Cotonî. — LA nettimana principî ’er: conse, nese | ee marzo è 1600 Berdianaka 1081191 a| ‘n Tadastela comm. Bnool  * 350 -— 350—|se È 
a 0 on presi tenti ‘at rl-|furono vendoti fi dai primi gioraì. = olo 
ri gati TER STATI genre | IL 00 a Ly e caote 000 per dicem: | (48 per dicembre, il tuto per J60 | *. redito Milasere Po sella È der e nie 
4 provo aul mercato inglese, bre puro a 94, tri, so, Lp GdL » Ttalo-dermanios ‘Obblig. Ecolpiati /C= 2 li 53I}4 





= Nuora Fork 15: — oro 13 94. 














Vittorio Emannele (Ore 
"7 10) — Opera: Lucia dî Lame 
mermoor; Ballo: 21 Dardo d'a- 
moro. 

‘serie (ore 8) — Ope 
sor 

Gerbino (re 7 34) — La 
‘irammatien compaguia Marchi, 
Giutti, Lavaggi, rappresenta: 
Il capitale oa mano d'opera. 





DI 





“matbo (ore 8) — Equonre come || 


gagnia Davide Guillaame. 

Aîfieri (ore 8) — La dramma: 
tica compagnin romana diretta 
dal nig. Schiavoni rappresenta: 
L'Africana. 

onsimi (ore 8) — La dram- 
mutica compagnia torinese Mli- 
Jone ‘© Ferrero rappresenterà : 
L'angel custode. 

s. Mariiniano (ore 7 11) 

Si rappresenterà colle ima 

rionette: 
Vedi Napoli e poî Mori; Ballo : 
La verga magico. 

PIAZZA D'ARMI — Gran 
deeluier Serraglio l'Eu- 
topa, visibilo dalle 10.ant. alle 
10 pem. Je gere alle ore 
8 ogni domenica alle 3 grande 
rappresentazione, eutraudivi 
nelle gabbie il celebre domn- 
tore rig. BIDEL © quiuli 
‘gran pasto alle belv 


SCUOLA D'EQUITAZIONE 


PONZIO-VAGLIA 


ia Msena, 2, prsso Pza d'Armi 
lire Jo lezioni gini rali 

















i finoo abbucnamenti Invernali pei | 


‘ignori Proprietari, di cavalli; 


Da affittare al presente 


due camere elugantemente. mo- 
bigliate al 2° piano; è due altre 
‘enmeto con cucina, mobigliate; al 
fe piano, io via Barolo, N:5. 2256 











Da affittare “egizie |B 





al piano, terreno con corla cli 
diife ermero grandi ni: lo iano; 


Via Pelliociai, N; 14: bo 


Da affittare al presente 
via dell'Arnanale, N, 35. 
TI cale del 
gronto di ricco 


letto, con dira 
Gell'acqua porsi 


Convitto-Medico-Pedazogico 
ini nacazia ANSA 1 Bess 
'dolb'eta di‘ ni-1d'anni 











Intruzione elementare e speciale 
Cure Iginlche o terapeutiche. 
Oinnaatica metodica, ed ortopedia. 
Pyiczzo mensile dh L 48 & 00. 
PINEROLO, - Sì Maurizio, - Pi 
lzs0 Dueal did 


L'ISTITUTO 


di educazione femminile 
Peverelli e Bacohialoni 
Fibre sol ic oltre piatzt 
Statuto, 16, piano 
























Per causa di morte 


Casa da vondero in Torino, 
del reddito netto di L, 
ito 1.16. 

Ri mose, oppure ii fl. cambio. cor 

una esscina irrigabile. Far capo A 

G. GALVAGNO, piazza Ca- 

stello, 17, piano 1°, Torino, 
Eos 











er —senseneonsonsa: 


VETRO LIQUIDO 3 


i 
$ nni adato 
Fi crinali rotti po 
dente i 
salle ciato stagni freddo; 
da baita applicate pochimeime 
3 da nos rompendo 

razzo dl Alon cent. 80. È 


Prano ll signor APPIN 
Friniae 











N. 10, Te 
Teoco—coneons0—osì 


Î LA VULNERINE | 

Iguarisce tutte le fer) 

| le rotture, le contusioni, le ab 
Dren 

| tere, e ta scomparira inoltre || 

ISTE 

| feeder 
ficnl, adatte simile 
dre è dei Capi Stabilimenti, ba | 































en | 
a] 
(si 


|}, Professori 
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ji sotto." corsi acieotitti. del 
il dee x 'sgueli | 
| FIRE A vat 
fitizzo an Ala C@nsoni 0 ©., | 
ia! della Sala; 30: @ Tutino | 


presso G. BI 7 


Da vendere tuglit se 
È È 


simo prezzo. — Dirigeisi al 





Mio Iulfancolo gi via Ho 
E dona dec Torto, 











j[ao 















HYDROCERASINE 


ovs aronE el rRASemmaZioN | 
| (Questacqua da toslot- 
ta igienica, fa scomparto i- | 
Mntfieomo:t pil oderi più © | 
Inno orti dela trapirosione: 
sa 6 presiona perch 
dz e tonici agli organi 








| ella pelle della qualo consersa 


Ja Resstbifità unltimente a quele 
tata 






ina 
atatile di moditicarin e dine: 
polsmane di eigen I 
cubico store, di pe mettere 
| ansie maree; dirette meno 
ONT i TE 
al da prin 
sia sopito pes a 
eilata ‘e Giormaliera 
Sie dim, conio Finn 
atri Il orga, cat 
done il Pt 
| ext all'inzio, preso 
Rilippe e Go ruetd'eletien 
|A PARIOL = Depoaito n Ale 
fano presto AL Manzoni 6 
Gi, vin della Sala, 10. — A || 
Torino presso G. Manfredi. Il 


Senza Cinto Erniario 


È iusioni 

Ùì enadere d'ottenere una, possibi 
EStArigione del 'Emmin sen no 
etto Cinto Erniario: ini Cinto 
trovasi nello stabilimento Chirur= 
gico, Ortopedico, Speciali: 
tico, del chirurgo ROTA; 
piuzza Carlo, Felion, Ni 7; in (aeì 
‘lla grapda atazione F. Torino. 































er n cospicuo 
Bolla metritozione: 

Dirigerai alla Segreteria di que 
nto giore. 





SCIROPPO DEPURATIVO 
al Toduro di Potassio 
NIS-P.LARONE, PAmMACISTA 
N Pino! 
ultotao di Passio e an 
alterato rele i dea 

testabile 


a 
ng 





fahicco,  Penwenari (Con: 
MAGLIA. 


‘SURASTA E GRADUAZIONI 
(8 Pubbl.) 

Tostanto Michii 

deata in Bruxuol 








\pposta ed smaltata, hi 
torizzato in pregiudicio di at 
‘è Domenico ieatelli Bruvotta di Ai» 
chele, resident il primo lu Almese 
‘ad.il necondo in: Avigliana, la. vete 
ita per vin. di subasta del Juro 
Hieni stabili situati ‘in tereltorio di 
Beusualo, a codsistenti in un c0ryo 
di fabbricato au uso di 








‘Son ina Niezza. prato, 
regione, ha dichiarato ‘uperto Il 
Giadicio di graduazione sul pres 

Ficavando dalia vendita è nominntu 
il siguor giudice uyvocuto Lorenzo 











[Lago per le operazioni della gru 


diszighe ed ordito ai creditori 
Sarti di dopuaitare nella ci 
Jeria del tribunale le. loro. mo 
VALA domande. di colleciione 
Uto iustiicaivi entro £iorai s0 
dalla potificazione del Dato, 
L'incanto di detti Lea e acc: 
divo deliieramento nerk log 
tidienza di deito tribuaale delli 
tomnio 181, "' del mot 
fino e la vendita asguira in un ici 
Jolto e l'ineuto’ vafr anerto au 
resto olrto dall Insvie di lire 
-409, è ancitsio deliberati. all'ult:| 
mo Miglior olferante, mediuate ln 
osservanza delle, condizioni di cul 
el Baudo venale & novembre ‘cor: 
ente. 

‘Suse, 0 novembre 18 



























di 





n pla di veltoraione, 
Qullarto 148 del codice 
“li procediria eleile. 
L'usciere Berzamasco Lufgi; ad: 
detto al tribunale civiledi Torino, 
vulliostamza. dî Maria. Tisserend 
Vedova di Itoluado Maurizio, re 
[dtoto a Lusernn, ammessa al gen-| 
tuito patsocigio per: deerato. della 
Commiasione presso delto. tribu: 
Hate O ostabre uliino scorto; rap: 
fresentità dl procaraiore notto: 
foritio, con atto delli. 14 corrente 
Aovembre cito © norma dell'a 
Colo 141 dei codice di. procedara 
SiVilo ed'io' via di reiterazione, al 
i tft di col'ale 
codice ) ‘con di: 
Faina ehe pe comparendo Ii 
causa sarli provegulia. Mi sun con 
fortacia, il dignor Melchiorre ite 
Lido, giù esideate la oriuo, sd 
“iomiclito, residenza ‘a 





























sooti, a comparire, lu. vi 
sommaria tanti II prefetto. (ie 
ite all'utenza ell 2 corvezt 
Mnovembra per vedorsi separare dai 
Menl. di uù le, Marherlsn  Arigo 
sidona di Glacumo Garrone, tasto 
in proprio che quale rappreseotante 
i al gli midori, fe testanea per 
la subonta a pregiudicio del pr 
detto Nelcitorro Rolando, la pezza 
campo con'viti e bosco, ita. sul 
tescitorio di Corio Canavese, re 
Sione Viebrac, di are 42, 48, pari 
Hi tolo 101, 00, 

Torio, 14 novembae 1828. | 

Fiaruiato 106, Rusaiaso p, 




































senza medicine, mediante Ja dell 

Tenta Arabica BARRY DURAN 
Niuna malati 

‘QU 'ioodra, Ta qu 








Aiggiopato, getti; Simiti, osti 
diuerse, tone i ‘petto; det 
del Mato, del Venica Al fesa 





ile ea, gli inte 
are, compranavi quelle gl molti medi 
Gta la maroliena di Deshao, eco. 
Cava 1 540 Barr (Bax:Rhio) 4 giugco 180 
Signore — La Zeecalenta ha agito sopra di, me (il molo, mera 
fliono; mi ritornano la fotto e mi anima ona nuova vita cose Qimiia 
Lella ioventa. 


VCR 20000 
ali nce" Plank di ine 














Ii anîo siperÎto; che per: molti anaì fu nullo, mi 4 ritoranto.unira- 
Vilnigoko, € A pressione e contrazione gervosa al capo. che sì erano) 
(da guardata uni Masate Siio alato cronico; par mi wpmestino 
DAVID RU, proprietario 
318 ik: 4 (e sO 4] an 
Lil. 85 fr, Biscotti ai 
li Ri BARICY DU 
Sil Oporto, Torino; ed in provincia preso i fn 
'Raccomindii uè inch la Mevalenta al Gioc.| 
od in Tavolette: per 18 tatto 8. ir. 00 caiperi 
per 6 use Sie 
31 pubblico o pertattamente garantito ooitro i aoerogati veraci, i 
fubbelenni dei quali sono olb)feyii x dichisrsre npa doversi. confer: 
dere. loro prodotti con la Rteilentt dirai 
Rivenditori in Torino + 
Gaio. © |Birile; via Valeitino: 
Copueri, via Ion 
Ceresole, via S. A 















Achino, piazza 
" Toma, 

in Ospedale, 
(G. Viunrdi, via'Doragrosia, Del 
Origlin, via Po. ti Gi 
Bonnudo padre @ figlio; p. S- Carlo. Vittoria Frett 
led iu Provigosa presso tutti i principali Droglieri a Farmacisti, (9 


BANCA DI TORINO 


ÎÌ Consiglio Generale Tn anecuzione della deliierazioni dall'Assemblea 
Geucrale tenutasi il 9 corrente, had 
Te 

Sufle 60;m Azioni della Banca di Torino di muova emi 
sono messe a dispviione i porzioni delle ati) Azio 
(di wo'Azione nuova per. ogni die Azioni in corso, 

i portatore di un'Azione non avrà, diritto ad alcuna frazione di 
‘Azione rosa, con pure presentandosi più Azioni formanti ua numero 
ispuci non sì tereh conto di una di esse. 


‘one delle nuove Azioni, del valor nominale di L, 500, 
fo L. 800. 
























ine 01m 
in ragione 








® 
is fruinu dell diritto di ofzione il portatore. dovrà, presentare le 
dicci er l'apposizione di vo apfetto bullo al $ ni 10 dicembre: 
În Torino presso la Banca di Torino 
fu Milano presso Vogel è Comp., 
le versare contetmporaneniioa L, 100 per ogri Azione nisinta 
“Trascorso i) dello teriloe s'intende che l'Arionista abbia rinunciato 
all'opzione 











g 
V'Azioniata ritirerà una icevnta. provvisoria 
gione delle nuove Asini. el Il versa: 





tro tale eran 
nominativa comprovante 1° 
















% 
Lo Azioni sarnano emetse liberato di Li: 250, 
(iL: 500, coi Uecorrenrn dal 1° ennio 18 
mellante }i paramento di L: 550, rotto dedutioie delle Le 
Feriate ulla dicitarizione d'opitone. 

Sì paglueranno inoltre sulle residue Li, 450 gli tnteresai in ragione 
‘el nel'her cesto di) \° gennaio IST l'epoca dei versmenti. 

Ò 

le'uiove, Aztooî per. 1{9 ail ozitima delle 


loro valore nominale 
nf ti ponsegnerazno 








L''Azionista dovrà vitira 
Heguenti enoclie  cio@ 





dal 19/21 20 gennaio 
dal 15 al 20 marzo. 
dul 15/21 %0 giugno 
dal 15 a) 20 sottonatire 
dal 13 1 20 dicembre 


© glorni dallo epoclie «vinti Indicata senza che It Azioniata 
ia Aztoni, sarà in ficoltà della Banca di ‘venderle per 
ita ii eltardo, onservando le norme scibilite 








Trascorsi 
abl 

'eanito e risolto dell'azi 
negli Statuti sociali 














Sui versamenti antielpati non sì accorda bonificazione d'interessi. 


‘Ad ‘ogni singolo ritico di nuore Azionl sì dova: presentara Ja/rice- 
vuta rilitointa In occasione del versamento cauzionale. delle. prime] 
LL. 100 su cui sarà Salta aniotazione delle nuove Azioni consegnate: 

ni 

Qualora l'Azionlita, n norma dell'art. 6} nddivenerido al:-versumento] 
lieti {5 dell'ammontare del prezzo della ‘Azioni sssuute’, no. venisse 
60 questo 115 a Îiberare uo'Azione îotere, ma ne rimaiease una 

i egli duveà Jiverure integralmente l'Azione, 
‘Torino, 10 novembre 1872, 














11 Direttore Generale 


305 A. PARIANI. 





Tuned 18 © giorni successivi, via Sommelllor, in Pinerolo 


INCANTO DI MOBILI 


dit paterna della nobile Cita Maffi, propristà. signor 
Vermnono delitemati 2) miglior olfersole per pronti ente 
Reti lo ferro © di Befeuearce, csana forte, Guardo: 
cate; bun tai i colt, srivatie, ndo 
1000 e diversi atri oggetti. SE 
o Gio. Batt, Alloati perito giurato, 





caduti nell 
nonte Alberi 














a piano terreno, in pisizione centrale, 


Grandioso Locale rca reggae 


madrati, da afittaro nl presente. 
Dirigersi preso li sige, Emsnueto Pubin! e ©,, banchieri 
ia Carlo Alberto, N. di 10 Ger 


VINO AMARO TONICO PROTTO 


VIA ROMA, N. 26 
all'angolo di Via dell'Arcivescovado 














Idi via Arcivescovado, que! tanto del deliziono s sulutifero Amaro» 
pale Deposito della Fabbrica esi i 
osntone FicTTO 


















‘aree 





Si è pubblicata 


LA RIMEMBRANZA 


pel 1878 — Anno XXX 
Prezzo: Lire |. — In Provincia: Lire 1 20 

















| Fisparsatarsi i danni di noce desti edi evitare ‘quindi ‘la possibilità 


176 


CAMPO. SANTO. PRIMITIVO “N zezaag 


Ghi deslderasso ncquistare per metà, ad uso della 
propria famiglia ed a condizioni da'concertarai, 
la proprietà di una sepoltura privata, fornita di 
camera sotterranoa accessibile, è Invitato a diri- 
Gersi aul luogo all'Ufficio della Direzione del detto 
Cimitero per averno/le opportune indicazioni. _ 













INCENDIO DI BOSTON 


‘Apparecchio Tovo, il pronto avvisatore (a forte detona- 
Ape nine dina lie Gis one 



































Feceliio le menicurazioni depl'incendi po e. loro. beneficio 





ino A_f 





‘del dolosi incendi a grande dauno della sogietà. 

Per lo trattative circa Ja vendita della invenione e 
ventora por tutti sli Stati, dirigersi all'invontore Toro cav; Fravecsoo, 
iu Po, N: 49, Torino; nati 









Casa Editrice di EMNICO POLITTI, N 


‘Sono în vendita de primo dispense ilel Romanzo Storico 
ORIGINALE ITALIANO INTERESSANTISSIMO, 


I CASTELLI DEL MEDIO EV 


ovvero 


IL SOSPIRO. D'UN ANGELO 





fano, via Giardino, 31 














Condizioni dell’opera — Cent. 10 ogni dispensa 
L'opera sarà compita in. 30 dispense circa di 16 pagine 
Preszo d'abbonamento Lire 8 





‘PROGRAMMA 
n ogui pese è borgata d'Italia ni risonotra Qualche tera o cistollo 
unsterioso nvasgi dello barbarie del Medio ros cha. l'autore “srolge 
i un Interessantisimno Rom ndo le traccie di quei tempi. 
Tuidirizzare vaglia d'abbonsmento dl avildstto Editore, 
ia Trino presso MATTIROLO LUIGI, libraio, via Po, 


Potito 


— DI FEGATO FRESCO DI MERLUZZO 


Ana 
cea 
RIO, Deiana po, Peio er 
fp, Dole lea psi 
on i 
e 
ii 
Peire cre 
LIRA 








10 





‘noe; 




















ra 
‘noe 











VAN: HOUTEN'S 


PURE SOLUBLE COCOA| 













Quento Cacao maci igliora ed a più buoo 

conironto di Bstratto 04 Eerensa di 

Sdi quale basta per 100 chiccheres 
Esso som coll'noqua bollente, un Ciccolarte che 

forme uti ‘più radita e la pit sana; Si sd cox e senza fatte 

tic. percio d'immenta KUItA x bordo del baintimenti, na campi mi 


Îitari nella stazioni delle ferrorio , negli ospedali, ec 
oggetto d'imporiunte esportazione. 
NZ. Il detto Cacao: vuol essere conservato nella borsa di 
‘carta in cui si trova, e non messo nella latta, 
SI VENDE IN SCATOLE ROTONDE DILATTA 





Mea, to questi no è pure fuellissima l'applicazione, con siffatto appa: [1 


di FALLIMENTO 
di Fonetlo Giles db Gini, 
negoziante n 
Coi orditanza d'oggi per delibe- 
site pulla Conilazio e 7 dale concore 
(O enter mai 1 eelitori 
verificati a) GIUFAVI al coi purire 
praocalmunts 0: \ér. mindatario 
Kia ora-D mateutito delli © prove 

mo dicembre, nella sata di'qi 
0 tritato anti 11° &ienor gi 
co delegato avv: Giuseppe Vi 
Siccome però, man ni può. stabi- 
Nitscil tratto. agico. mediante. i 
soncorso di uo numero di creditori 
Corman e muggiorita è tgp 
sentanti inoltre È tro quarti, della 
Lotti del creditori Veiioni e 
fiuati, ost I nottoncrizio, come 
tendo a) pretcritto. della “leg 
State noto di 
ereditari per loro 
Belusione dig 
‘Alba; dalla cangellorin de) tribu 
nile, tl 19 novembre 818. 


Not. Chinlfredo Gay. viowenne. 




































dll? NUOVO INCANTO. 
@ Pa 
In seguito all'aumento. di. sesto 

fatto dii Danero Nichele fu Stefano 

di Cherasco al prezzo di L. SU20, 

IT abiseitisi ad 
mitino "Abtonto ed 

"dl Paolo Gurena 
tantino deliberati 











‘erano stati ali 





[con sentenza del tribunale civile di 









dicembre, ore an pomeridiana: > 
Mosdom, 10 novembre 1878, 
‘Ambrogio Rovere 


‘q0o1 INCANTO 
(B2 Pubbl.) 
Nanti îl (ribunale ciVito di Biella 





All'udienza. cha avrà Jogo # mere 
togiorno pirecino del. SÌ pr 
venturo dicembre, seg 
tanza del'stp. Guata 
Pietro, residente ‘A- Valdeng 
ia pregludielo. di Mardneito 
it fu (Giovanni, rasi: 
tro, l'incanto delli stne 
su) territorio di Netro; 
nel baido venale del Ni 























osdisioni gute 
Biella, 8 novembre 1672, 
Tesla Piotro n. 0: 


NOTIFICANZA DI PREGEITO, 
Por atto d'ogai, Fiorio, usclere, 

e sul instanta li Agnese Batno mot 

file auterizato di Lalgi Alone: 

Fat, cletirsmente ds 

la persona è stalio dei 

eno Antonio Rometti Via Ss Agor 

fil, N- 19, ammessa nl benglitio 
ella gratuita cilentla con. 

Hina Gemini 

ie civile di 























do oso 
e per ditelo d'impo 
dati in giadicito, vane fitto 
detto el'ingiuozione illo Ici pomie 
fato sig, Her 
depta ii Go 
‘domicilio, resilenza 0 di 
ti di pare mila | 
sal domicilio com. 
Mel terurino di gtoroî 0 premi 
le sommo Wggiudicandio cli detta 
sentenza, cic6 
°- Citati Î. 400 coi legati ne 
tercasi AI S marco 1864. desorsì 
© decogenti slo e) aggimcsio. 
2. Altre capitali Lo 200 608 in- 
dillo stag 1865 decorsi 
dirle 
Hi 























Pagamento (rasonrso (etto terarine 
Ki aarebl contro di osso pruceiuto 


iO, | ila esecuzione resle ta Via di su 






Tnatuzione for: 
ento poesia 
d'hell'atto ste 








secondo. le. formo preserit 
141 cod proc; cit 
Torino, 12 novembre 1818, 
‘Ailines: 204%, Rossetti p; e, 
do 








del peso di una libbra, 1» ed *a di libbra 
al prezzo di Lire 5,50 — 3,50 — 3 


QUESTO CACAO È PREPARATO SOLAMENTE, 
da C. J. VAN HOUTEN ZOON 


IN WEESP, OLANDA. 


SOLO RAPPRESENTANTE IN ITALIA 
La Ditta G. FAVALE e C., 3, via Cernaia, Torino 


CON DEPOSITO 
FORINO preso Giustetti (già CaMrel), in vin 
Dora Grussa, 23, 0 sotto i portici di 8, Lorenzo, 


n + ‘da Siccardi è Andreotti , droghieri, via 
Borgo Nuovo. 

ASTI ds Franco Felice Confettiere, 

VOGHERA ls Sutter 6 Galles» 

CASALE dn Tommaso Sutter r 

VEROELLI ds Grancri Gioachino Fuudechiere. 

BIELLA iu Borla Pietro rappresentante la dit 
Davids Rossi ‘© Comp. 

MONDOVI' Piazza dn Canova Carlo, confettiere. 

MONDOVI' Breo dr Salomone Antonio, confettiere. 

INTRA (Lago Maggiore) la Caccia Luigi, fumacista. 


NUOVA FABBRICA DI PROFUMERIE 
AI FIORI D'ITALIA 
Carlo Boccardo e Comp. 
Generi sopraffini — Prezzi discretissimi 
Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 
vla Doragrossa, num. 23, Torino 

















Deposito speciale in piazza Castello, 28 
ALLA PROFUMETA CENTRALE 


Barnecone dirimpetto al uegozio Perotti e Figlio 





Ivi trovasi pure un grandioso assortimento di 





Vendibila presso B'ATTIROLO LUIGI, librato, via Po; 








SAPONI SOPRAFFINI 
delle Fahhriche di PARIOI a di FONTELAGOSCURO, 


dle AUMEI 


TI italo civile di amo im 
Avi aemtecza in data dossi, pre 
Mao (i delibermnento degl i 
Traderiti stati; situ in iseri 











‘di. 1900, mel giu 

friniione forzata istituito. dal. ni 

[noe aasidico Dematii, residente 

[del fu Francesco ‘Neri da Varallo, 

camp] limidì, è bosco misto 

si Fever; campi e 

co misto alla possese 

Mione del Pomo di Fenera a. basco 
fiato, rogione n San Quifico, 

Ii termine utile, per fare late 
mento dal sesto sede alle ore 5 
pomeridinne del giorao 27 corsento 
ese, 

Varallo, 12: novembre 1872, 

0. Jara cano; 























{155 FALLIMENTO 
di Razza Giriseppe, già Uiguorista 
‘a Torino; via Milano, 1, dece- 
dita in questa Dai 


II tribunalò di commerzio di To- 
rino, cop ententa delli 2 corrente 
tese, nuliintanza de creditori ha 
darato I fallimento. di detto 
ino Razza, cra deceduto, he 
Ordinato l'apposizione dei sigilî 
sgli eftti MoBII di abitazione e 
dl Commercio, già tenuti dal” ale 
tito, ha nomianto. aidica 
sario! Ta ditta Bosio e Gombie 
talia a ‘orino, ced ha 
la mifzone i ceti di 
comparire pella nomina del sind 
defi alta presenza” del ‘signor 
giudice delesato alla procedura Boe 
fado Vercellone mill 97 dal core 
rante mese, all o 
La una sala dello 
"Torino, 14 novembre 1872, 
‘Ave, Maasarola vioe:cane, 



































Toriso, Tip, O, Favale W 0° 























